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>Centralino: info@misericordiarifredi.org / 055.42691
>Poliambulatorio: ambulatorio@misericordiarifredi.org Informazioni: 055.4269301
Prenotazioni: 055.4269360 (dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 18:00 e il sabato dalle 9:00 alle 12:00)

>Onoranze Funebri: onoranze@misericordiarifredi.org
Diurno e Notturno: 055.4220200 - 055.4269206 / Fax 055.4269250
>Servizio Infermieri: infermieri@misericordiarifredi.org 
Informazioni e appuntamenti: 055.4269290 / 320.3791753
>Guardia Medica: 0573.454545
>Ufficio Trasporti Socio-Sanitari: servizi@misericordiarifredi.org / 055.4269247
>Segreteria: segreteria@misericordiarifredi.org / 055.4269275 / 055.4269352 / Fax 055.4269249
>Contabilità: amministrazione@misericordiarifredi.org / 055.4269273-236-239 / Fax 055.4269217
>Cancelleria: cancelleria@misericordiarifredi.org / 055.4269207
>Centro Diurno Anziani: assistenza@misericordiarifredi.org / 055.4269251
>Prestito presidi sanitari: 055.4269214 (Lunedì e giovedì 16:00-18:00 mercoledì 10:00-12:00)
>Gruppo formazione: formazione@misericordiarifredi.org
>Centro Ascolto Antiusura: centro.antiusura@misericordiarifredi.org / 055.4269216
(Su appuntamento martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.00)
>Gruppo Fratres “Bruno Sapori”: donatori.sangue@misericordiarifredi.org / 055.4269215 
per sms 3203791771
>Sito Internet: www.misericordiarifredi.it

          

           misericordia_rifredi

N U M E R I  E  C O N T A T T I

> Trasporti di emergenza-urgenza coordinati dalla centrale operativa 112

> Trasporti socio-sanitari con autovettura, mezzi attrezzati e ambulanza

per dialisi, cure specialistiche e fisiche

> Accompagnamento in centri diurni e strutture di accoglienza

> Poliambulatorio-Visite mediche ed esami diagnostici

> Assistenza infermieristica ambulatoriale e domiciliare

> Centro diurno di assistenza anziani 

> Punto prestito presidi sanitari

> Assistenza domiciliare - Mutature

> Centro ascolto antiusura

> Gruppi G.A.M.A.- Gruppo Auto Muto Aiuto per chi ha subito un lutto

> Gruppo Fratres “Bruno Sapori”- Donatori di sangue

> Gruppo Aido-Donatori di organi e midollo osseo

> Protezione civile

> Guardia medica

> Onoranze funebri 

LA MISERICORDIA DI RIFREDI È

INTRODUZIONEINTRODUZIONE

Misericordia di Rifredi
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potrebbe essere differente. 
Inutile strage, avventura 
senza ritorno, la guerra è 
un mostro che continua a 
uccidere tante persone in 
tutto il mondo e minaccia 
sempre di diffondersi 
ulteriormente. 

Contro questo scenario 
angosciante abbiamo il dovere di 
insorgere!
Dopo cento anni di orribili 
massacri e crimini contro 
l’umanità è venuto il tempo di 
riconoscere che la pace è un 
diritto umano fondamentale 
della persona e dei 
popoli, condizione necessaria 
per l’esercizio di tutti gli altri 
diritti umani. 
Per l’affermazione del diritto alla 
pace dobbiamo mobilitarci tutti, 
le associazioni di volontariato, i 
movimenti sociali, le parrocchie, 
gli Enti locali, le Regioni... Cento 
anni dopo la “Grande Guerra” è 
possibile inaugurare l’era della 
“Grande Pace”. Abbiamo diritto di 
vivere in pace!

Per costruire la pace dobbiamo 
realizzare un sistema sociale che 
abbia al centro la persona con 
tutti i suoi valori, capacità, doni 
e bisogni, una persona che non 
può vivere da sola, che si mette 
in relazione con gli altri, che 
sviluppi la dimensione del dono e 
della condivisione per contribuire 
al bene comune come parte 
integrante del suo essere.

Nella Confraternita della 
Misericordia ogni persona si 
inserisce come in un “laboratorio 
di scambio” tra coloro che danno 
qualcosa e coloro che ricevono 
qualcosa: in quest’ottica nessuno 

è così povero da non avere nulla 
da donare e nessuno è così ricco 
da non avere nulla da ricevere. 

Gli attori principali dell’azione 
sociale della nostra Misericordia 
sono i volontari (circa 1520 iscritti 
di cui 467 operativi), persone 
di buona volontà diverse per 
età, stato sociale, competenze, 
religione, motivate a partecipare 
ad un progetto condiviso. 
Persone tutte che vivono la 
“cultura della 
restituzione”. 
La scelta di offrire 
tempo, capacità, 
professionalità, 
risorse materiali e 
spirituali innesca 
un processo di 
reciprocità e un 
effetto contagio: 
io aiuto gli altri 
perché gli altri a 
loro volta possano 
vivere la restituzione. 
Quindi siamo invitati non solo a 
produrre servizi, ma a coinvolgere 
le persone in un cammino di 
condivisione dove beneficiati e 
benefattori entrano nella dinamica 
della reciprocità del dono. 
In quest’ottica il tema della 
pace è centrale nella nostra 
proposta educativa; sviluppare 
una cultura della pace, non 
significa eliminare definitivamente 
i conflitti, ma trovare sempre i 
mezzi per risolverli pacificamente, 
senza ricorrere alla violenza. 
Una cultura della pace è 
necessariamente promotrice 
del rispetto, della tolleranza 
e della risoluzione pacifica 
dei conflitti, ma anche dello 
sviluppo dell’individuo e della 
società nel suo insieme. 
Realizzare questo obiettivo, 

dunque, implica la pratica della 
non violenza attiva, e, pertanto, 
rifiutare ogni sorta di violenza 
fisica e verbale. Ciò significa 
riconoscere che tutti gli esseri 
umani godono degli stessi diritti 
fondamentali, per il solo fatto che 
appartengano all’unica famiglia 
umana indipendentemente da 
dove provengono, dalla loro 
cultura o da altre caratteristiche 
particolari. 

In questo senso il volontario si 
fa promotore attivo di società 
più pacifiche, tolleranti, 
inclusive e sicure. Il volontariato 
ha davvero il potere e il dovere di 
cambiare la mentalità e passare 
così dall’idea che “se vuoi la 
pace preparati alla guerra” dello 
scrittore romano Vegezio, a “se 
vuoi la pace preparati alla pace” 
come è inciso sulla facciata del 
palazzo di giustizia dell’Aia!

Concludo esprimendo gli auspici 
più belli per il 2023 e ringraziando 
di cuore tutti per quanto state 
facendo per la Misericordia e per i 
bisognosi.

Che Iddio ve ne renda merito!

Il Proposto
Don Marco Nesti

Carissime Sorelle e carissimi Fratelli,
rima della 
festività natalizie, 
nel dicembre 
2022, mi sono 
ritrovato con i 
Capi di Guardia 

e alcuni membri del Magistrato 
della nostra Confraternita per 
meditare insieme sul Mistero 
dell’Incarnazione. Abbiamo 
riflettuto sul brano del Vangelo 
di Luca dove si narra la nascita 
di Gesù a Betlemme e abbiamo 
condiviso in seguito un clima 
di amarezza e di impotenza 
nel vedere che a tutt’oggi non 
abitiamo ancora un pianeta 
in pace, non abbiamo ancora 
realizzato il sogno di Dio: “Pace in 
terra agli uomini che egli ama”. 

Dobbiamo pertanto rinunciare 
a questo sogno? L’uomo è 
davvero incapace di vivere senza 
combattere e uccidere?

Per questo è importante 
incoraggiarsi e sostenersi a 
vicenda non su temporanei 
propositi ma su quei principi 
evangelici e umani che da Statuto 
sono alla base della nostra 
Misericordia.
Mi colpisce ogni volta che lo 
rileggo un episodio accaduto 
all’inizio della Grande Guerra che 
pochi conoscono e generalmente 
non viene riportato sui libri di 
storia. Durante la notte di Natale, 
24 dicembre 1914, sul fronte 
occidentale, i soldati tedeschi 

P hanno invaso il Belgio e sono 
inchiodati nelle trincee, al pari dei 
soldati avversari belgi, francesi e 
inglesi; una guerra logorante, nel 
fango, nelle malattie e a poche 
decine di metri dai fossati dove 
stanno rintanati i nemici. Quella 
che oggi la storia conosce come 
la “Tregua di Natale” iniziò con 
delle semplici candele appese 
a un albero di fianco la trincea 
e finì con dei veri e propri 
festeggiamenti col nemico, che 
coinvolsero molti settori del fronte. 
I soldati di entrambe le fazioni 
uscirono allo scoperto, si 
abbracciarono, fumarono, 
cantarono insieme “Adeste 
fideles”, si scambiarono doni 
e organizzarono persino delle 
estemporanee partite di calcio. 
I soldati abbracciarono gli 
uomini che solo poche ore prima 
cercavano di uccidere e per una 
volta l’uomo riuscì a sconfiggere la 
macchina di morte della guerra. 
Sarà anche stato un episodio 
circoscritto e breve, ma ricordare 
che è successo fa rinascere la 
speranza che realmente il mondo 

IL SALUTO DEL PROPOSTO

INTRODUZIONEINTRODUZIONE
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INTRODUZIONEINTRODUZIONE

Carissimo Proposto, Sorelle, Fratelli ed Amici
anche il 2022 ci 
ha posto davanti 
a sfide e impegni 
che la nostra 
Confraternita ha 
affrontato con 

il consueto spirito di servizio: 
la vicenda dei profughi arrivati 
dall’Ucraina ha interessato anche 
le nostre strutture che hanno 
accolto donne e bambini scappati 
dalla guerra. 
La nostra Misericordia inoltre nel 
mese di marzo ha donato una 
delle sue ambulanze all’ospedale 
della città ucraina di Tulchyn. 
Questo a testimonianza della 
nostra vicinanza a un popolo 
colpito da una guerra che, come 
sempre più spesso accade, 
presenta il suo drammatico conto 
a civili innocenti. 
Questo impegno non ci ha 
fatto abbassare l’attenzione 
sul quartiere di Rifredi: nel 
2022 infatti il nostro Centro 
anziani, grazie ad un servizio 
di assistenza diurna più ampio, 

A ad un rinnovato programma di 
attività nonché ad un’estensione 
di giorni ed orari di apertura, ha 
rappresentato sempre più un 
punto di riferimento importante 
per i cittadini. 

Abbiamo accolto il nuovo 
Direttore sanitario, il dottor 
Giuseppe Petrioli a cui il dottor 
Cesare Francois ha passato 
il testimone, e potenziato il 
Poliambulatorio con nuove 
strumentazioni. 
Ritengo che in un quartiere 
come quello di Rifredi, popoloso 
e con un target di età alto, 
queste iniziative rappresentino 
la strada da perseguire anche 
per rispondere a crescenti e 
specifiche necessità.

Non mi resta che salutarvi con 
il mio fraterno Dio ve ne renda 
merito!

Il Governatore
Piero Tacconi

IL SALUTO DEL GOVERNATORE

Festa patronale di San Sebastiano - 23 gennaio 2022
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Il 2022 della Misericordia di Rifredi

CHI SIAMO

N. 1520 / Fratelli e Sorelle iscritti

N. 368 / Donatori di sangue iscritti 
al Gruppo Fratres “Bruno Sapori” di cui 237 uomini e 131 donne

N. 1738 / Donatori di organi iscritti al Gruppo A.I.D.O

SERVIZI E ATTIVITÀ SVOLTE

N. 14454 / Rassegne compilate per servizi di trasporto 
erogati alla popolazione (in convenzione o privati e 
richiesti dal Comune) 

N. 3876 / Servizi in emergenza-urgenza (India e Delta) 
richiesti dal 112 

N. 24 / Servizi ECMO 

N. 1116 / Servizi interno Careggi

N. 582 / Donazioni di sangue di cui 339 semplici 
185 plasmaferesi e 58 multicomponenti

N. 1002 volontari / Turni di notte in sede per servizi di 
ambulanza 

1405 ore / Servizio al centro diurno assistenza anziani e 
a domicilio

N. 222 volontari / Cerimonie religiose

16038 ore / Servizio Poliambulatorio e prenotazioni 
visite

1334 ore / Servizio di amministrazione

7101 ore / Servizio al centralino

N. 34728 / Visite, esami e prestazioni al Poliambulatorio 
per 17233 pazienti

N. 5415 / Prestazioni infermieristiche in sede e a 
domicilio

RIFLESSIONI

er allievo si intende 
normalmente chi 
frequenta una scuola per 
l’apprendimento di materie 
che, in quanto parte di 
programmi scolastici, sono 
necessariamente uguali per 

tutti. Spesso si pensa che, quando un 
allievo diventa adulto, non abbia più 
nulla da imparare. Ma sappiamo bene 
che non è così perché, non solo non 
si smette mai di imparare, ma anzi è 
proprio a questo punto della vita che 
inizia quel processo di apprendimento 
che ci accompagnerà per sempre 
e che, contrariamente alla scuola 
dell’obbligo, è diverso per ognuno di 
noi.
La vita è infatti una eterna scuola di 
insegnamenti e apprendimenti che, 
a seconda delle singole esperienze, 
fa di ogni essere umano una persona 
diversa dall’altra.  
Ci sono regole non scritte da imparare 
e rispettare, che possiamo apprendere 
solo vivendo e confrontandoci con gli 
altri. Se vivessimo per conto nostro, 
senza nessun contatto con gli altri, 
allora non ci sarebbe bisogno di 
queste regole, ma così la nostra vita 
sarebbe più povera. E invece no, non 
siamo soli, ci sono anche gli altri, con 
i quali dobbiamo necessariamente 
condividere la nostra vita e gli spazi in 
cui viviamo.  Col tempo mi sono resa 
conto che la convivenza è forse la 
cosa più difficile per l’essere umano: 
comporta la rinuncia  di una parte di noi 
stessi a favore della comunità. E’ quel 
processo che chiamiamo adattamento 
e che interviene costantemente nel 

P nostro vivere quotidiano. 
Alla fine, se consideriamo bene, i veri 
insegnanti e allievi di ognuno di noi siamo 
dunque noi stessi. 

Sempre nell’ambito dell’apprendimento, c’è 
poi la formazione dell’individuo, necessaria 
per poter svolgere determinate attività 
che richiedono la giusta preparazione. 
La formazione è un’ occasione preziosa 
che, oltre tutto, ci dà modo di mettere alla 
prova le nostre capacità, saggiare le nostre 
attitudini e tener conto infine dei nostri limiti. 
E’ questo il tipo di esperienza che anch’io 
ho vissuto, non senza fatica, in questo 
periodo. E, a proposito di fatica, vorrei 
ricordare come essa sia, a mio parere, 
una formidabile insegnante:  essa infatti ci 
insegna il sacrificio, senza il quale non si 
arriva da nessuna parte.    
                                                                                                                                                      
Per quanto mi riguarda, devo dire che più 
di una volta mi sono trovata in difficoltà a 
dover far fronte alle prove che la vita mi ha 
via via presentato: in passato, questo mi 
gettava nello sconforto.  Da un po’ di tempo 
invece cerco di prendere le cose con 
filosofia e serenità. Quando mi trovo davanti 
a cose “più grandi di me”, che non posso 
o non riesco a fare, cerco di farmene una 
ragione, ben sapendo che tutti abbiamo 
i nostri limiti, e che non tutti possono fare 
tutto. 
Sarebbe oltremodo bello se ognuno di noi 
non dimenticasse questa verità!

Fratelli e Sorelle, che Dio ve ne renda merito

Consorella Valentina 

RIFLESSIONI

Eterni allievi
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n occasione della festa di San Sebastiano mi ritrovo a fare 
una riflessione sull’anno appena trascorso.                                                                                                          
Il mondo cambia ed è sempre in evoluzione, cambiano le 
abitudini, i modi di fare ed i comportamenti.                                                                                                                                 
La nostra Misericordia, fondata nel 1280, risente di questi 
cambiamenti ancor più di altre realtà dati i secoli di storia, ma 

ha sempre cercato di adeguarsi ai tempi  modernizzandosi e cercando 
di individuare e rispondere alle nuove necessità ed ai bisogni della 
popolazione.                                        

A causa di questi diversi modi di pensare e di agire ci sono alcune 
tradizioni che oggi rischiano di scomparire.                                                                                                                     
Anche nella nostra Confraternita avviene ciò, infatti abbiamo meno 
partecipazione alle attività di volontariato in generale e ad alcuni servizi 
in particolare, come meno presenze alle assemblee ed ai ritrovi anche di 
carattere ricreativo; ma le opere che risentono maggiormente di questa 
poca presenza sono certamente le cerimonie religiose e funebri.                                          

Purtroppo quest’anno abbiamo avuto numerosi lutti fra i nostri fratelli e 
sorelle, tra questi alcuni che frequentavano assiduamente la nostra sede 
ed erano molto conosciuti e persino la partecipazione al loro ultimo 
saluto non è stata molto numerosa.                                                     

La cosa però che mi dà da pensare è la presenza a questi funerali di 
alcuni fratelli e sorelle, anche fra coloro che ricoprono dei ruoli, che non 
indossano la Cappa, la nostra veste storica.                                            

Ricordiamoci che portare la Cappa in queste occasioni è simbolo di 
appartenenza alla grande famiglia della Misericordia e dimostra la nostra 
vicinanza ai parenti del defunto in quel triste momento.                                                                                                    
In un mondo che è sempre in cambiamento ci sono però alcune 
persone che vanno alla riscoperta di vecchie tradizioni; noi che queste 
tradizioni le abbiamo, dobbiamo farne tesoro e cercare che non 
vengano dimenticate.                                                                                           

Sono a disposizione di coloro che vorranno partecipare a queste attività, 
per coordinare questi servizi.                           
Scusate la schiettezza!      

Il Decano             
Confratello Mauro

Come ogni anno
I

RIFLESSIONIRIFLESSIONI

Il volontariato, essenziale presenza 
nella mia vita

ono cresciuto con fondamentali figure di riferimento che mi hanno 
trasmesso l’importanza del volontariato e ora per me è essenziale 
presenza nella mia vita. 

Per ragioni familiari ho dovuto interrompere il servizio che, nel periodo 
di inattività, mi è mancato moltissimo.

Ho ripreso nel 2016 con il centro anziani fino al momento della chiusura 
per la pandemia. Ho ripreso poi con il servizio di trasporto dei dializzati 
nei trasferimenti presso l’ospedale .

Poi ho iniziato il servizio di assistenza domiciliare alle persone allettate o 
bisognose di un piccolo aiuto nell’andare a letto. 

La trovo una cosa che mi dà tantissima gioia; dare una mano a chi ha 
bisogno è una cosa meravigliosa.

Confratello Marco 

S
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h sì ho cominciato a fare servizio tardi e da “maturo”, solo 
venti anni fa.
Ci sono fratelli che hanno cominciato da adolescenti e poi 
hanno seguitato, io no non avevo considerato il volontariato, 
ma piano piano affrontando la mia vita e maturando 
esperienze, appena ho potuto (complice Andrea...) mi sono 
deciso a fare il volontario! 

Ho avuto questa opportunità quando cessai la mia attività lavorativa 
e mi ritagliai un po’ di tempo per fare volontariato, così mi iscrissi alla 
nostra Misericordia e cercai subito il modo di aiutare nei giorni e negli 
orari più critici. 

Ho incontrato da subito un ambiente accogliente con le inevitabili 
eccezioni...ma dove non ci sono? 
Ho percorso tutte le tappe dal livello base a quello avanzato… poi mi 
sono fermato per divergenze di indirizzi propedeutici. 

Per tanti anni ho fatto il turno della domenica pomeriggio, notte e 
pre-notte con squadre sempre molto motivate e con qualcuno è nata 
un’amicizia, perlomeno per me, profonda. 
Sono passati vent’anni ma tutte le volte che penso alla Misericordia mi 
vengono in mente solo momenti belli e belle persone, anche quelle che 
non ci sono più e che hanno dato un po’ di loro all’associazione per 
dare un supporto agli altri. 

Mi spiace essere, al momento, in una condizione non abile per il 
servizio, ma mai dire mai, spero di poter ritornare a fare qualcosa presto. 
Ho voluto scrivere queste due riflessioni per sottolineare che 
l’esperienza e l’arricchimento che deriva dal fare servizio in Misericordia, 
non è per tutti uguale e l’effetto che ne deriva è quello che ognuno sente 
dentro di sé come miglioramento ed arricchimento spirituale. 

Un saluto da un fratello (ora vecchio) 

Confratello Marco

E

RIFLESSIONIRIFLESSIONI

Misericordia Oasi di Pace
ono diciotto anni che non posso fare più attività di 
volontariato. 
La Misericordia però mi è entrata nel sangue nel mio D.N.A. 
Non posso starne lontano, più volte al giorno con il mio 
deambulatore mi fermo per salutare i confratelli, ma anche 
per fuggire  dal rumore e dalla confusione di questa società 

ipocrita malata di esibizionismo e di bullismo, mi sento sicuro e protetto, 
come in casa mia. 
Per questo considero la Misericordia la Casa Madre. 
La società è diventata un palcoscenico dove tutti recitiamo una parte 
per apparire e nascondere la nostra vera natura. A volte mi chiedo. Sto 
recitando, sto celebrando, o sto pregando. 
Voglio apparire o voglio essere? 
Anche la religione si è costruita una moltitudine di parole. 
Nelle Chiese a volte mi trovo a disagio per il rumore religioso e le grandi 
adunate che sono esibizioni di tutto e di tutti. 
L’unico assente è Dio. 
L’assenza di quel venticello che percepì Elia sul monte Oreb. 
Si chinò, perché passava Dio. Dio non era nel tuono, nel rumore, 
nella confusione nel caos di persone, ma nel fruscio di un silenzioso 
venticello.               

Gesù nasce di notte, nel silenzio di una stalla. 
Muore nel frastuono tra il rumore e le grida dei suoi assassini. 
Resuscita nel silenzio in una notte stellata e di luna piena.
Sarà perché sono vecchio e non sopporto questa società rumorosa e 
piena di tante parole. Sento il bisogno di lasciare le parole sottoterra per 
godermi il silenzio. 
A volte sogno di uscire nella notte da solo in campagna per ascoltare il 
silenzio delle stelle. Vorrei ascoltare le stelle per un bisogno di sincerità. 

Dobbiamo meditare e riflettere per dare spazio a Dio, ascoltare le nostre 
coscienze nella incarnazione in Gesù che Dio il Misericordioso ha  
compiuto per noi, per insegnarci il vero amore. 

E’ da Lui che ha origine la nascita e il nome della nostra 
Confraternita, luogo di pace dove si impara il vero amore per il 
prossimo che è dono di Sé! 

Confratello Giuliano

S
Ho cominciato tardi…
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a nostra preghiera è fatta di parole e per molti di noi è 
fatta di formule ripetute a memoria, perché spesso anche 
davanti a Dio non sappiamo che cosa dire e invece del 
silenzio scegliamo di fare ricorso ai nostri ricordi e a ciò che 
qualcuno ci ha insegnato durante la nostra infanzia.
Ma ci accorgiamo che qualche volta non bastano le 
preghiere che abbiamo imparato a memoria e abbiamo 

bisogno di lanciarci in riflessioni ed espressioni nuove che abbiano il 
gusto della nostra vita, del nostro vissuto….

E allora è necessario trovare le parole che abbiano la radice nel nostro 
cuore. Per trovare le “nostre” parole per la preghiera abbiamo bisogno 
però di alcuni atteggiamenti che ci diano la forza e la verità di andarle 
a cercare, proprio come succede ai discepoli: “Un giorno Gesù si 
trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli 
gli disse: ”Signore insegnaci a pregare, come Giovanni ha insegnato ai 
sui discepoli”. Ed egli disse loro: Quando pregate, dite…..(Lc 11,1 -2).   
Sentono anch’essi l’esigenza di trovare le parole giuste per la preghiera, 
per rivolgersi in modo nuovo a Dio, con espressioni che scaturiscono 
dalla vita più intima. 

E’ necessario, dunque, mettere in campo atteggiamenti per trovare le 
parole per la preghiera. Poi dopo tutto questo lavorio interiore, questa 
ricerca seria delle parole della nostra vita, impariamo a pregarle. 
Facciamole diventare suoni che possono arrivare al cuore di Dio. 
Saranno le espressioni della nostra esistenza, quella vera, quella che 
spesso produce fatica e che altrettanto spesso ci riserva delle gioie 
particolari. Così nasce un dialogo. Mescolando parole e silenzi. 
Non dobbiamo avere paura di scendere in profondità e portare alla luce 
quello che più conta per noi. I discepoli chiesero a Gesù di insegnare 
loro a pregare e Gesù non fece altro che donar loro le sue parole più 
intime, sicuramente le stesse che utilizzava lui stesso. E’ sempre Gesù 
che in un altro passo del vangelo dice: “quando pregate non sprecate 
parole (Mt 5,7)”.  

Le parole vere della vita non possono essere sprecate, non possono 
essere dette per riempire vuoti e usate come passatempi. Anche così 
ritroveremo il gusto della preghiera, del silenzio, della ricerca e della 
verità. Saranno le nostre parole, espressione della nostra vita, ad 
arrivare al cuore di Dio.    

Confratello Dario                                                                                                                                           

Saper Pregare
L

RIFLESSIONIRIFLESSIONI

orrei iniziare ringraziando Consorelle e Confratellii per l’impegno profuso 
presso la nostra Misericordia e ne approfitto anche per lanciare un appello 
a chiunque possa donare il proprio tempo, per qualsiasi tipo di utilità sociale 
che sia in grado di svolgere in base alle proprie competenze, esperienze e 
attitudini.
Sono a prestare servizio in questa Misericordia dal giugno 1994 e qui 

desidero parlarVi di un argomento che è motivo di grande sofferenza in molte famiglie: 
i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione detti anche più semplicemente Disturbi 
Alimentari. Mi riferisco ai disturbi di carattere anoressico e bulimico. Da diversi anni 
sono parte attiva di un’Associazione di Volontariato denominata CONVERSANDO, 
che offre Auto Mutuo Aiuto per problematiche legate ai Disturbi del Comportamento 
Alimentare. Questa realtà è stata costituita nel 2004 da alcuni genitori che hanno vissuto 
l’esperienza di un figlio/a in difficoltà.
Abbiamo avuto la possibilità, anzi la fortuna, di partecipare ad un  gruppo terapeutico per 
genitori condotto da specialisti dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Careggi.
La terapia di gruppo ci ha insegnato a gestire il problema in famiglia, a migliorare le 
relazioni familiari e di conseguenza lo stato di salute delle nostre figlie e figli affetti da 
questi disturbi.
Abbiamo pensato che la nostra esperienza ed i buoni risultati ottenuti potessero essere di 
giovamento per altri genitori o familiari che si trovano nelle condizioni in cui eravamo noi.
Con la conversazione diffondiamo il messaggio che ci è stato insegnato: ascoltare e 
conversare con semplicità e senza riserve mentali con persone che hanno sofferto o 
soffrono per gli stessi problemi.
Raccontando, talvolta con sofferenza, le quotidiane difficoltà nei rapporti familiari si è 
dimostrata l’efficacia della terapia di gruppo.
Ci rivolgiamo ai genitori  di figli che non sanno a chi affidarsi per affrontare il problema o 
quanto meno per cominciare a capire come gestirlo nella maniera corretta.
Ci incontriamo il venerdì, ogni quindici giorni, dalle 18:00 alle 20:00, secondo un 
calendario che viene organizzato trimestralmente e che si può trovare sul nostro sito 
www.conversando.org.
Siamo ospitati nel padiglione N. 3 DIDATTICA del NIC (Nuovo Ingresso Careggi)
Ai nostri incontri non sono presenti medici specialisti ma soltanto genitori e familiari stretti.
Il nostro Punto di Accoglienza è il lunedì (nella settimana dell’incontro) dalle 17:00 alle 
18:00 c/o NIC 1 accanto al CUP.

La nostra associazione è accreditata presso Azienda USL Toscana Centro
https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/servizi-e-attivita/disturbi-alimentari/1445-
disturbi-alimentari-informative-e-accesso/25634-associazioni-di-familiari e presso 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer.

Confratello Luca
CONVERSANDO
www.conversando.org
mail: info@conversando.org; ascolto@conversando.org

Vi presento Conversando
V



LA TUA MISERICORDIA LA TUA MISERICORDIA

18 19

RIFLESSIONIRIFLESSIONI

el 2022 la nostra Confraternita ha deciso di partecipare 
nuovamente alle giornate di Raccolta Alimentare 
organizzate dal Q5, nei negozi messi a disposizione da 
parte della Unicoop.

Noi abbiamo preso in carico il nuovo negozio di via R. 
Giuliani, dove insieme agli Scout ed alle persone della nostra Parrocchia 
abbiamo provveduto a garantire i volontari per espletare questo servizio.

Nelle tre raccolte effettuate nel 2022, con la partecipazione di circa 16 
nostri Fratelli e Sorelle e 8 Scout, per ogni singola giornata, siamo riusciti 
a raccogliere circa kg. 3.500 di generi alimentari da distribuire tramite le 
associazioni del territorio ai più bisognosi.

Quest’impegno si ripeterà nei prossimi anni e sono certo che noi tutti 
non mancheremo di offrire il nostro aiuto a chi si trova in difficoltà.

Che Dio ve ne renda merito

Confratello Andrea

N
Raccolta Alimentare

al mese di novembre 2022 la nostra Misericordia è 
rappresentata all’interno del progetto di comunità Salute è 
benessere, promosso dalla Società della Salute di Firenze.

Questo progetto coinvolge tutto il territorio fiorentino 
ormai dal 2012 e ha come obiettivo quello di indirizzare i 
cittadini verso un attivo mantenimento della propria salute 

proponendo l’adozione di sani stili di vita e invitando gli anziani ad un 
invecchiamento attivo.

A questo scopo vengono proposte passeggiate settimanali nei diversi 
quartieri, incontri con la popolazione sui temi della salute e laboratori 
alimentari e tant’altro.

Altre associazioni hanno in precedenza aderito al progetto, come ad 
esempio Auser, UISP, Assocuore, Unicoop Firenze, Fratellanza Popolare 
di Peretola.

Al momento in cui è stato proposto alla Misericordia di aderire il 
Magistrato ha trovato negli obiettivi del progetto un parallelo con quelli 
della nostra associazione: il benessere di ognuno, raggiunto con 
qualsiasi percorso, è sempre stato e rimane un nostro obiettivo.

Consorella Lucia  

D
Salute è benessere
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UFFICIO SERVIZI

i affaccia sul piazzale della Misericordia l’ufficio dedicato ai trasporti 
socio-sanitari richiesti sul territorio di Rifredi.
E’ qui che i viaggi, da e verso varie strutture, vengono presi in carico 
ed è qui che avviene la programmazione dei trasporti e delle 
squadre deputate ad effettuarli.

Di questi numerosissimi viaggi fanno parte quelli continuativi per cure di 
dialisi e riabilitative, quelli per visite specialistiche e trasferimenti 
che possono essere attivati sia in regime di convenzione, con il Sistema 
Sanitario Nazionale, o privatamente. Un mondo a parte è quello dedicato 
ai trasporti di accompagnamento quotidiano verso i centri 
ricreativi diurni destinati a pazienti affetti da disabilità convenzionati 
con il Comune di Firenze. 
Su richiesta si programmano anche servizi di lunga percorrenza con 
possibilità di supporto anche di personale medico sanitario.

Avviata da oltre 10 anni è la 
convenzione con il reparto di 
terapia intensiva dell’AOU 
Careggi che ci richiede di 
prendere carico dei delicati 
trasferimenti di pazienti in condizioni 
critiche trasportabili solo grazie 
all’ambulanza attrezzata con 
dispositivo Ecmo portatile, sofisticata 
strumentazione che permette di 
fronteggiare gravissimi scompensi 
cardiaci e polmonari supplendo 
alle funzioni di organi seriamente 
compromessi. 

La centrale operativa 112 ci attiva 
poi per i servizi di emergenza/
urgenza usufruendo dell’ambulanza 

infermieristica, India 13, operativa h24 e della BlsD Delta 6, operativa h6.  

L’ufficio trasporti risponde al numero 0554269247 e all’indirizzo e-mail 
servizi@misericordiarifredi.org.

s

TRASPORTI SOCIO-SANITARI
Un mondo di viaggi da coordinare

#MiseRifredi è…
VEN. CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA DI RIFREDI

Via delle Panche, 41/49 - 50141 Firenze
Tel. 055 / 4269.1 - segreteria@misericordiarifredi.org 

DO M A N D A DI  A M MI S S ION E

domando di essere ammesso / a come Fratello / Sorella Aspirante, dichiarando di assoggettarmi all’esatta 
osservanza dello Statuto e del Regolamento. La Confraternita è espressione di servizio della Chiesa Cattolica e 
luogo dove si promuove la formazione cristiana degli Ascritti. I dati anagrafici e personali dei Confratelli saranno 
usati esclusivamente nel rispetto delle Leggi vigenti.
“Sul retro di questa pagina trovi l’informativa sul trattamento dei tuoi dati personali. 
Leggila con attenzione e firma il consenso. La firma del documento sulla privacy è necessaria per poter 
procedere all’iscrizione”
Unisci: 2 fotografie formato tessera.
Coloro che intendono frequentare i corsi di formazione interni dovranno compilare il questionario anamnestico di 
autocertificazione che attesta le proprie condizioni cliniche, secondo il Regolamento di attuazione dell’Art. 6 della 
Legge Regionale del 30 dicembre 2019 n. 83.

Io sottoscritto / a
Cognome Nome

Nato / a   a

Domiciliato presso

Indirizzo e-mail:

Codice Fiscale

Recapito telefonico: n. Cellulare: n.

Professione Residente

Via n. C.A.P.

FIRENZE
ISCRITTI PRESENTATORI

IL / LA RICHIEDENTE

il

NB. Si prega di scrivere in stampatello e in maniera leggibile

INFORMA CHE FA PARTE DELLE SEGUENTI ASSOCIAZIONI:
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Informativa sul trattamento dei dati in adempimento al Codice della Privacy (D.Lgs. 196/2003)
Ai sensi dell’art. 13 del Codice della privacy per poterti iscrivere alla Venerabile Confraternita della Misericordia di Rifredi è 
necessario conoscere i tuoi dati personali e alcuni dati sensibili. Questi dati, inerenti, connessi e/o strumentali all’iscrizione alla 
nostra Associazione, saranno oggetto di trattamento, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, nel rispetto della normativa vigente, 
degli obblighi di riservatezza e del segreto professionale e d’ufficio.
Il conferimento di queste informazioni non è obbligatorio ma, in mancanza, non potremo procedere nell’iter di iscrizione pertanto, in 
mancanza del consenso al trattamento dei tuoi dati, non potrà essere accettata la tua domanda d’iscrizione.
I dati da te forniti saranno trattati dalla Venerabile Confraternita della Misericordia di Rifredi, organizzazione di volontariato iscritta 
nel registro regionale. Il trattamento avverrà nei locali adibiti all’amministrazione e all’organizzazione dei servizi siti all’interno della 
sede sociale in via delle Panche, 41/49 a Firenze. Responsabile del trattamento è il Governatore della Misericordia Sig. Piero Tacconi. 
Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ti informiamo che, in qualità di “interessato”, puoi sempre esercitare, sui dati 
in nostro possesso, questi diritti:
DIRITTO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, co.2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 
in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 
necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o 
comporta un impie-go di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti
allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento 
di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Dichiarazione di consenso al trattamento di dati personali e sensibili (D.lgs 196/2003)

Io sottoscritto/a .........................................................................................................................................................................................
Nato a .................................................................................. Il .................................. Dichiaro di aver ricevuto le informazioni sul 
trattamento dei miei dati personali e sensibili ai sensi del D.lgs 196/2003. Con la presente, quindi, presto il consenso con il quale 
autorizzo la Ven. Confrater- nita della Misericordia di Rifredi, per le finalità connesse alla mia domanda di iscrizione, a trattare i 
miei dati personali e sensibili (art.22).

Consenso necessario
    Non accetto.........................      Accetto.................................. Firenze...................................................................................................
Firma........................................................................................................................................................................................................... 

I  V E S T E N D I

Vi presentiamo le Sorelle e i Fratelli che 
prenderanno la Veste domenica 22 gennaio 2023

nella Pieve di Santo Stefano in Pane

I L  S O L E N N E  R I T O  D E L L A  V E S T I Z I O N E

...…Ricevi la veste della Misericordia segno ed impegno per una vita esemplare: 
conservala con cura e portala con fierezza...

Con la Vestizione i nuovi confratelli e consorelle  si presentano di fronte alla comunità di 
Rifredi segnando il loro passaggio dalla categoria di ‘aspiranti’ a quella di ‘effettivi’, che 
sancisce l’ingresso vero e proprio nel corpo della Misericordia.
Accettare la veste significa accogliere i principi di semplicità, anonimato e carità, quegli 
stessi valori tramandati di servizio in servizio con lo scambio del ringraziamento: 
Che Dio ve ne renda merito.

• Arzu Palacios Santos
• Biagini Franca
• Biondi Cinzia
• Carrara Emanuele
• Catania Mariagrazia

• Mariani Francesco
• Melli Linda
• Pinzauti Mattia
• Tortora Felice
• Zicari Simona

I VESTENDI
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LA TUA MISERICORDIA GRUPPO FORMAZIONE

a formazione per i nostri confratelli e consorelle è un 
percorso serio ed impegnativo. Gli universi formativi a 
loro dedicati, in base alle linee guida di Federazione delle 
Misericordie Toscane, si dividono in tre macroaree: sanità, 
guida e protezione civile. 
 

Nell’ambito della formazione sanitaria, destinata in particolar modo ai 
soccorritori, vengono organizzati corsi di livello base e avanzato oltre a 
corsi monotematici focalizzati su vari argomenti di interesse sanitario.
Ai volontari autisti vengono proposti corsi per l’abilitazione alla guida 
dei mezzi attrezzati, in urgenza e in emergenza mentre per i volontari di 
protezione civile è riservato un corso base ad hoc.

Per tutte le tre le tipologie formative sono previsti aggiornamenti, detti 
retraining, che, a norma di legge, devono essere svolti ogni due anni 
dalla data di certificazione.

I corsi interni sono svolti da volontari che negli anni di servizio hanno 
acquisito sia tutti gli attestati previsti che una notevole esperienza sul 
campo, ottenendo così la possibilità di essere proposti per accedere al 
corso formatori, da aggiornare anch’esso ogni due anni.

Il gruppo formazione sanitaria organizza anche incontri aperti 
alla popolazione finalizzati alla diffusione di buone pratiche quali 
approfondimenti sulle manovre di disostruzione pediatrica ed uso del 
defibrillatore per laici.
 
Per richiedere informazioni scrivere a 
formazione@misericordiarifredi.org

L

#MiseRifredi è…
GRUPPO FORMAZIONE

GRUPPO FORMAZIONE

opo un paio di anni piuttosto difficili per il gruppo formazione 
sanitaria, come per tutti, ci siamo rimboccati le maniche per 
ripartire al massimo.
Come auspicato, il 2022 ci ha regalato due nuove giovani 
formatrici che si sono aggiunte al gruppo portando una 
ventata di energia e vitalità in un contesto che pian pianino 

andava assopendosi.
L’impegno interno non è stato da poco: per i nostri volontari abbiamo 
predisposto tre corsi di livello base ed uno di livello avanzato con 
termine aprile 2023 oltreché i retraining obbligatori PAD e Avanzato.
Il gruppo ha inoltre accolto le richieste di alcuni neogenitori e nonni 
programmato 4 incontri dedicati alle manovre di disostruzione delle vie 
aeree in età pediatrica.
Sul filone della diffusione di buone pratiche ci siamo impegnati 
anche sulla preparazione laica dell’utilizzo del DAE, defibrillatore semi 
automatico, apparecchio ormai diffusissimo sul territorio

E per i formatori? Ci siamo voluti bene organizzando occasioni di ritrovo 
e formazione specifica quali:
• Stroke Trattamento dell’ictus aperto anche ai soccorritori di livello 
avanzato; 
• Vari aggiornamenti in remoto sulle linee guida e comparazioni tra 
società di formazione sanitaria BlsD e PblsD.
• PTC incontro di aggiornamento sul Trauma, secondo le linee guida 
IRC a cura dell’infermiere, Dottor Luca Innocenti; 
• Fattori critici della comunicazione interpersonale e didattica svolto dal 
Professor Francesco Muzzarelli.

Il 2023 vedrà l’organizzazione dei corsi di aggiornamento previsti per 
l’adeguamento alla Legge regionale 83/19 tra cui retraining livello 
base e autisti e lo svolgimento di approfondimenti quali la Gestione 
delle Fratture e delle Lussazioni in ambito extraospedaliero con il Prof. 
Christian Carulli e il Codice Rosa, percorso per donne che subiscono 
violenza.  

Le consorelle e i confratelli del gruppo formazione sanitaria

D
In…Formazione sanitaria
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POLIAMBULATORIO

arissimi,
ho assunto la Direzione sanitaria del poliambulatorio nel mese di Giugno 
2022 succedendo al dr. Cesare Francois, mio vecchio amico, col quale 
abbiamo condiviso le prime esperienze lavorative, e che ringrazio perché 
mi ha supportato moltissimo sia nella fase di insediamento che tutt’oggi, 
continuando ad essere un importante aiuto anche per la sua lunghissima 

esperienza maturata all’interno della Misericordia di Rifredi.
 Io provengo da una diversa esperienza lavorativa avendo svolto per quasi 20 
anni il ruolo di Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL 10, una struttura con 
più di 400 dipendenti responsabile per la provincia di Firenze di tutta la prevenzione dalle 
vaccinazione alla sicurezza del lavoro e alimentare.
 Ho iniziato questa nuova esperienza con umiltà ed entusiasmo trovando un 
poliambulatorio ottimamente funzionante che riesce a coniugare la qualità delle prestazioni 
erogate con l’applicazione di tariffe contenute, facilitando così la fruibilità degli specialisti 
e delle prestazioni erogate anche da parte di cittadini che appartengono a fasce di 
reddito non elevate. Ciò è reso possibile dall’impegno di tanti volontari, che consentono 
di abbattere i costi organizzativi di tutte le attività del poliambulatorio (dalla prenotazione 
all’accettazione ed all’assistenza all’utenza) e dalla sensibilità dei qualificati professionisti 
che vi operano percependo tariffe nettamente inferiori a quelle di mercato.
 La volontà della Misericordia di Rifredi è quella di potenziare l’offerta sia 
provvedendo al rinnovo della strumentazione esistente che acquisendone di nuova. 
Nel 2022 abbiamo attivato l’ortopantomografo per l’esecuzione della radiografia delle 
arcate dentarie ed abbiamo acquistato un nuovo ecocardiografo per migliorare la qualità 
delle ecocardiografie. Potenzieremo l’attività di esecuzione dei prelievi ematici tramite 
convenzione con un laboratorio di riferimento che consenta la lettura on line entro uno o 
due giorni dal prelievo del risultato degli esami effettuati e la possibilità di eseguire analisi 
del sangue anche senza richiesta medica.
 Definiremo inoltre accordi che consentiranno di effettuare, a costi molto 
contenuti, elettrocardiogrammi ed holter cardiaci e pressori a domicilio con risposta agli 
elettrocardiogrammi in tempo reale e con la possibilità di rilevare contemporaneamente 
frequenza cardiaca, pressione, saturazione di ossigeno nel sangue e glicemia.
 Tutta l’attività dell’ambulatorio ha ovviamente risentito pesantemente delle 
difficoltà connesse con l’epidemia covid che ci costringe ancora all’utilizzo della 
mascherina nei locali sanitari ed a frequenti disinfezioni di locali, strumentazione ed arredi, 
ma ciò nonostante l’attività del poliambulatorio si è incrementata rispetto allo scorso anno.
 Nel corso del 2023 contiamo di organizzare nei locali della Misericordia, covid 
permettendo, alcune iniziative di promozione della salute.
 Mi corre l’obbligo di ringraziare i collaboratori più stretti che hanno veramente 
facilitato il mio inserimento nel poliambulatorio, ed in particolare il dr. Cesare Francois, 
Loretta, Silvana, Marta, Roberta, gli infermieri, le OSS , la ASO  e tutti volontari ed i 
giovani del servizio civile che, con il loro impegno quotidiano, consentono l’attività del 
poliambulatorio.

Dott. Giuseppe Petrioli 
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arissimi Tutti,
con queste poche righe desidero principalmente 
ringraziare quanti hanno con me contribuito ed 
aiutato nella ripresa dell’attività dell’Ambulatorio la cui 
direzione sanitaria ho dovuto lasciare a metà anno, con 
dispiacere, ma contento di affidarla alle ottime mani del 

Dr. Giuseppe Petrioli, amico e stimato Collega da lunga data. 
A tutti un sentito augurio per il prosieguo degli impegni e per un nuovo 
anno sereno.

Grazie, saluti ed Auguri

Dott. Cesare Francois

In ambulatorio
C

#MiseRifredi è…
POLIAMBULATORIO

Il saluto del Direttore Sanitario
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Da chi e’ animato il nostro 
Poliambulatorio?

Due anni insieme al Poliambulatorio
Non ci conoscevamo nemmeno, non ci eravamo mai incrociate alla 
Misericordia; Loretta da 10 anni a svolgere servizio solo al Poliambulatorio, 
Silvana da molti anni sui trasporti socio-sanitari.

Nel dicembre 2020 ad entrambe è stato chiesto di far parte della nascente 
formazione del Magistrato e così abbiamo imparato a conoscerci e a 
collaborare, fino a trovarci a condividere una parte del meccanismo nella 
complessa gestione del Poliambulatorio.

Dopo una partenza cauta, in cui ci siamo osservate prendendo le misure 
l’una dell’altra, siamo andate oltre le voci che ci volevano in disaccordo, 
trovando un equilibrio che ha fatto poi nascere una profonda amicizia.

Abbiamo rinsaldato il gruppo di volontari dell’ambulatorio e possiamo 
dirci orgogliose di tutte le consorelle e i confratelli, da quelli più esperti 
e di lunga data, a quelli da poco inseriti. Tutti impegnati ad aggiornarsi 
sul funzionamento dei programmi e ad essere sempre accoglienti con i 
pazienti. Questo è quanto ci deve distinguere. 
Tutti noi siamo qui per aiutare e far funzionare le cose al meglio! 
Un grande esempio di unione ed aiuto reciproco è dato dal gruppo di 
volontari che si dedicano alle prenotazioni delle visite mediche, sempre 
pronti a sostenersi e sostituirsi in caso di bisogno.
Salutiamo un 2022 ricco di novità che ci ha portato tra l’altro un nuovo 
Direttore Sanitario, il Dottor Giuseppe Petrioli a cui il Dottor Cesare 
Francois ha passato il testimone. 
Per ciò che concerne l’impegnativa gestione del magazzino farmaci e 
presidi, questa è stata presa in carico dalla consorella Roberta che si 
sta occupando, già dall’inizio del 2022, della sua riorganizzazione e dello 
stoccaggio coadiuvata dai due Dottori sopracitati e da Marta.
Un elogio va anche alla consorella Anna, una presenza fissa, essenziale 
nella gestione delle prenotazioni dei servizi infermieristici e nella consegna 
dei referti.
Siamo pronte ad accogliere il 2023 con l’entusiasmo di sempre e certe del 
sostegno di tutti voi utenti che riponete in noi grande fiducia e dei volontari 
nonché del supporto quotidiano ed essenziale dello staff dipendente a 
partire da Marta per passare poi ad Elisa, Eden, Nadia e gli infermieri 
Marco, Eva, Neri e Federica.

Le responsabili del Poliambulatorio
Consorelle Loretta e Silvana

Il nostro Poliambulatorio eroga “salute” in quanto chi vi si rivolge si aspetta 
di avere una diagnosi o la risoluzione di un problema di tipo sanitario. 

Tra i numerosi attori che partecipano alla messa in scena della “cura” 
ci sono, primi fra tutti i nostri pazienti, circa 17.200, beneficiari ultimi di 
circa 34.700 prestazioni erogate. Si tratta di un pubblico variegato in cui 
possiamo ritrovare particolari fasce quali gli anziani, più legati a procedure 
tradizionali come le prenotazioni di tipo telefonico e la necessità di 
assistenza all’interno dell’ambulatorio, gli immigrati stranieri che riescono 
a trovare prestazioni  di qualità a prezzi accessibili, oltre a tutta la grande 
quantità di pazienti più o meno fidelizzati che lo frequentano per accedere 
ai loro professionisti di fiducia. Ultimamente si sono aggiunti pazienti un 
po’ più “mordi e fuggi” che prediligono la possibilità di accesso dell’ultima 
ora per la risoluzione di problemi di salute imminenti e che apprezzano la 
possibilità di prenotare on line attraverso la piattaforma del Cup solidale. 

All’altro capo dell’erogazione della prestazione ci sono i professionisti 
sanitari, circa 100, tra medici specialisti e tutti gli altri professionisti che 
operano in settori vari. Alcuni di loro sono presenti fin dall’inizio dell’attività 
ed hanno il loro ampio pubblico di riferimento, altri si sono inseriti 
successivamente riscontrando immediato successo, altri, altrettanto 
preziosi, hanno deciso di partecipare da pensionati, dopo aver concluso il 
loro illustre percorso lavorativo all’interno del SSR. Attualmente purtroppo 
è poco rappresentata la categoria dei giovani professionisti  in quanto 
subito assorbiti dalle strutture ospedaliere appena terminato il percorso di 
specializzazione. 

A sostegno del processo di cura ci sono attrezzature sanitarie che, 
oltre che mantenute sempre funzionanti, vengono via via rinnovate e 
diversificate in relazione alle richieste dei professionisti, dei pazienti 
e alle innovazioni tecnologiche presenti sul mercato. Abbiamo inoltre 
computer e altri dispositivi su cui far girare tutti i programmi, permettendo 
l’espletamento delle procedure che regolano l’accesso dei pazienti: 
prenotazione, accettazione e refertazione. 
Altre procedure riguardano invece il mantenimento di un alto standard 
degli aspetti igienico sanitari, quali la sterilizzazione degli strumenti e 
l’igienizzazione dei locali, nonché la tenuta e rifornimento di farmaci e altri 
presidi sanitari

Attori di tutte queste procedure di supporto sono i numerosi Volontari 
che ogni giorno con dedizione e umanità accolgono le richieste dei 
pazienti e fanno sì che si possano muovere agevolmente all’interno del 
Poliambulatorio e dei Dipendenti che con la loro presenza costante 
garantiscono continuità e professionalità alla realizzazione del processo di 
cura.
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Dirigere il traffico di questa complessa organizzazione cercando di coordinare 
attori e strumentazioni, rispondendo a richieste, cambiamenti, innovazioni, 
imprevisti, il tutto sempre cercando di mantenere buoni standard qualitativi non 
è semplice, ma è ciò che cerchiamo di fare ogni giorno sotto la guida del nostro 
Direttore sanitario Giuseppe e del Vice Cesare insieme alle Responsabili Loretta 
e Silvana e grazie alla partecipazione dei tanti Volontari, tra cui Anna, Laura 
e Roberta, e dei Dipendenti Marco, Eva, Eden, Elisa e Nadia, I Collaboratori 
Federica, Neri, Elena e Kate e di tutti gli altri che di volta in volta ci aiutano a 
risolvere piccoli e grandi problemi quotidiani.    

Coordinatrice Ambulatorio
Marta

Dicembre 2022
È` quasi passato un anno da quando il Dott. Cesare Francois, allora Direttore 
Sanitario dell’ambulatorio della nostra Misericordia, e io abbiamo cominciato ad 
occuparci del Magazzino, luogo in cui veniva conservato in deposito/stoccaggio 
tutto il materiale sanitario in uso presso l’Ambulatorio. Lo scopo finale era quello 
di realizzare una nuova sistemazione dei farmaci e dei consumabili al fine di 
rendere più agevole il riassortimento: sia quello quotidiano necessario a seguito 
del consumo da parte dei singoli professionisti, sia quello periodico necessario 
per garantire le scorte dei singoli prodotti. L’idea era quella di razionalizzare lo 
spazio a disposizione sugli scaffali presenti nel magazzino dell’ambulatorio, in 
modo da rendere immediata la loro individuazione. 
Sin dalle primissime fasi di questo ambizioso progetto siamo stati affiancati dalle 
due OSS, Eden ed Elisa, in forza all’Ambulatorio, che hanno dato un contributo 
fondamentale, direi indispensabile, alla buona riuscita di questo programma 
e da Marta, esperta in materia di “gestione ed amministrazione”, che ci ha 
sostenuto e supportato in ogni fase.
Si è provveduto a redigere l’inventario di quanto effettivamente presente 
ed utilizzabile. Un lavoro piuttosto lungo ed impegnativo che alla fine ci ha 
portato a registrare la presenza di oltre 300 prodotti diversi. A questo punto 
risultava necessario avvalersi di un programma di gestione magazzino che ci 
aiutasse a gestire i movimenti in entrata ed in uscita di tutti i prodotti in uso 
all’Ambulatorio. In questa circostanza si è rivelato fondamentale il contributo del 
nostro Provveditore che ci ha presentato un informatico, di cui la Misericordia si 
era già avvalsa per la fornitura di un programma di gestione che poteva essere 
applicato anche al magazzino. Naturalmente sono state necessarie diverse 
modifiche per poterlo adattare alle nostre necessità: anche questo non si è 
rivelato un percorso proprio immediato.

Con il passare del tempo si è affiancato in questo percorso il Dott. Giuseppe 
Petrioli che a giugno del corrente anno ha preso il testimone dal Dott. Francois 
nel ruolo di Direttore Sanitario dell’Ambulatorio. Ma la squadra di lavoro si 
è arricchita di due ulteriori preziosissimi elementi: Cecilia e Luca, non solo 
validissimi “aiutanti” da un punto di vista meramente pratico ma soprattutto 
persone dal notevole spessore umano.
Numerose sono state le riunioni del gruppo di lavoro, a cadenza pressoché 
settimanale, per organizzare al meglio la gestione del magazzino. Inventari a 
cadenza bimensile, aggiornamento in tempo reale del carico e scarico merci, 
ulteriore razionalizzazione degli spazi, predisposizione di moduli per coadiuvare 
il lavoro delle OSS sia nell’opera di riassortimento del materiale consumato 
nelle singole stanze dell’Ambulatorio sia nel delicato compito di registrare con 
precisione e puntualità le quantità dei singoli prodotti in entrata/in uscita dal 
Magazzino.
Allo stato attuale siamo a buon punto nel conseguimento degli obiettivi che 
ci eravamo prefissi in quell’ormai lontano 13 gennaio 2022, data in cui questa 
avventura è cominciata. Il lavoro che ci attende nei prossimi mesi è ancora 
molto, ma guardiamo avanti con fiducia: la squadra è ottima e soprattutto 
tenace e non priva di inventiva.
A questo punto è arrivato il momento dei ringraziamenti speciali: la Silvana 
che, non solo in qualità di responsabile di Ambulatorio, ma soprattutto come 
volontario e persona collaborativa e disponibile non ha mai fatto mancare il 
suo supporto materiale e sostegno morale ogni qualvolta ci sia stato bisogno; 
la Loretta, anche lei responsabile di Ambulatorio, sempre presente con le sue 
iniezioni di fiducia e il suo spiccato senso pratico; tutti coloro che, pur trovandosi 
improvvisamente immersi in questa nuova gestione del Magazzino, hanno sin 
da subito collaborato affinché il progetto si realizzasse.

Consorella Roberta
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COLPOSCOPIA: UTILITÀ DELL’ESAME PER LA SALUTE DELLE DONNE
Al poliambulatorio di Rifredi viene eseguita la colposcopia, esame microscopio del collo 
dell’utero ( cervice ) che si fa in caso di PAP test o HPV test positivo, oppure in caso di follow 
up di note lesione pre-cancerose del collo uterino, che possono rispettivamente guarire da 
sole o con l’aiuto di trattamenti medici o chirurgia mini-invasiva.

In questo esame invece di osservare il collo dell’utero con la semplice luce e senza 
ingrandimento lo si fa con il microscopio (per una maggiore definizione) e con l’aiuto di un
colorante. È possibile così evidenziare le eventuali zone patologiche, per eseguire una biopsia, 
raccogliendo in modo mirato pochi millimetri di tessuto in 3D ed inviando il materiale in 
laboratorio.

Nelle pazienti che seguono correttamente le proprie lesioni precancerose della cervice il 
rischio di trasformazione in tumore maligno è estremamente basso. 
Si tratta quindi di un esame semplice ed economico con un grande ritorno sulla salute. 
Lo stesso esame colposcopico è utile a valutare, dove l’occhio non è sufficiente, anche tutta 
una serie di altre patologie benigne del collo dell’utero, della vagina e dei genitali esterni, 
come l’ectropion, il Lichen Scleroatrofico o i sanguinamenti dopo i rapporti facilitandone la 
realizzazione di biopsie o asportazione di polipi cervicali. 
 
La laserterapia ginecologica è indicata nel trattamento di piccole lesioni precancerose 
del collo dell’utero, dei condillomi vulvovaginali ( una specie di lesioni benigne da HPV simili 
alle verruche cutanee, anch’esse causate da HPV), o dell’ectropion ( quando la mucosa 
dell’endocervice si presenta all’esterno del collo dell’utero, ed essendo delicata al tatto, 
sanguina durante i rapporti).

Dott. Francesco Fera
Ginecologo

GINECOLOGIA
AREA: DEMENZE E INVECCHIAMENTO
L’allungamento della vita media ed il conseguente invecchiamento della popolazione ha 
comportato una crescita esponenziale di soggetti affetti da malattie neurodegenerative, di cui 
la Malattia di Alzheimer è la più comune. Ad oggi si stima che ci siano nel mondo 47 milioni 
di persone affette da demenza e si pensa che, se nei prossimi anni i trend di prevalenza ed 
incidenza dovessero permanere immutati, la cifra potrebbe salire a 131,5 milioni nel 2050 
(Alzheimer’s Disease International, 2016). La dimensione epidemiologica del fenomeno, 
unita al carico assistenziale che la gestione del paziente con demenza comporta, ha portato 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) a definire tale condizione una “priorità mondiale 
di salute pubblica”. 

Si definisce generalmente demenza una condizione di deterioramento globale e progressivo 
della sfera cognitiva con compromissione della memoria, piuttosto che dell’attenzione, del 
linguaggio, delle funzioni sociali e del funzionamento quotidiano della persona, a partire 
da spettri neuropatologici differenti. Definire una malattia neurodegenerativa sia in termini 
di diagnosi sia di prognosi è però ancora oggi piuttosto complesso, in quanto richiede 
l’integrazione di interventi multidisciplinari da parte di professionisti del settore; questo non 
solo nell’ottica di raggiungere una migliore accuratezza diagnostica ma anche al fine di 
sostenere il paziente stesso e la sua famiglia nelle diverse fasi di gestione e cura della persona 
affetta da demenza, all’interno di una rimodulazione del contesto socio-familiare che tale 
condizione comporta.
Al fine di raggiungere questo risultato, il nostro poliambulatorio propone visite specialistiche 
con medici e psicologi specializzati che forniscono rispettivamente consulenze neurologiche 
e/o geriatriche e valutazioni neuropsicologiche volte a definire il profilo di malattia, in 
associazione a percorsi di stimolazione cognitiva individuali o di gruppo.

Dott.ssa Valentina Moschini
Neuropsicologa

NEUROPSICOLOGIA

PERIODI DI STANCHEZZA...COSA FARE?
In particolare in alcuni periodi dell’anno, 
soprattutto in concomitanza dei cambi 
di stagione, ci sentiamo più stanchi! 
Il corpo deve infatti organizzarsi per 
adattarsi al cambio dell’ora, a nuovi 
climi e ritmi. In questi momenti, 
supportarci con l’alimentazione è 
fondamentale...vediamo insieme come!
La prima cosa da fare è sempre 
curare ciò che mangiamo: è 
infatti necessario che il nostro corpo 

NUTRIZIONE
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abbia a disposizione tutte le vitamine ed i sali minerali che devono fungere da cofattori per gli 
enzimi. Il nostro metabolismo, infatti, dipende dall’attività degli enzimi che regolano il nostro profilo 
energetico, e senza i cofattori (vitamine e sali minerali, appunto) non possono funzionare! 
Ecco perchè è così importante assumere quotidianamente frutta e verdura!

Di cosa abbiamo più necessità per far funzionare bene il nostro metabolismo 
energetico?

• COMPLESSO VITAMINICO B
Favorisce il buon funzionamento del sistema nervoso, aiuta il tono muscolare, trasforma 
i carboidrati che assumiamo in glucosio (energia direttamente spendibile), e risulta quindi 
essenziale per dare energia al nostro corpo. Le fonti sono i cereali integrali, germe di grano, 
latte, fegato, lievito, legumi e frutta secca, vegetali a foglia verde, uova, pesce e carni magre.

• VITAMINA C
Ha un forte potere antiossidante, innalza le barriere del sistema immunitario e aiuta 
l’organismo a prevenire il rischio di malattie, inibendo anche la sintesi di sostanze cancerogene. 
Si trova nei kiwi (un solo kiwi apporta il fabbisogno quotidiano), agrumi, peperoni, verdure a 
foglia verde, pomodori.

• VITAMINA A, VITAMINA E
Sono fondamentali antiossidanti in grado di combattere l’invecchiamento cellulare. 
Assumete quindi tutta la frutta e verdura giallo-arancio, latte e derivati, uova e pesce, cereali, 
germe di grano e legumi, verdura verde, noci, nocciole, mandorle e semi oleosi.

• MAGNESIO E POTASSIO
Il magnesio è il miglior carburante per il sistema nervoso e muscolare ed interviene in più 
di 300 reazioni cellulari, aiutando a produrre e a trasportare l’energia, allontanando crampi e 
spossatezza.
Si trova nella verdura a foglia verde, semi di zucca, germogli di soia, frutta a guscio, cacao 
amaro e cioccolato extra fondente, legumi, banane, avocado e fichi, cereali e farine integrali.

Il potassio, invece, favorisce il mantenimento della normale pressione arteriosa ed il 
benessere cardiovascolare, così da contrastare spossatezza e crampi muscolari.
Si trova nei vegetali verdi, patate, soia, fagioli, arance, albicocche e banane, nella carne, lievito 
di birra e i cereali integrali.

Ma quando l’alimentazione non basta...cosa possiamo assumere?

• PAPPA REALE
Chiamato anche latte delle api, la pappa reale è ricca di glucosio, proteine, minerali e vitamine 
del gruppo B. Aumenta l’appetito e contrasta anemia ed astenia.

• GINSENG, ASWAGANDA E GUARANÀ
Potenziano l’energia mentale e fisica, essendo veri e propri tonici ed energizzanti, utilissimi 
per contrastare la stanchezza fisica e mentale.

• ELEUTEROCOCCO O GINSENG SIBERIANO
Tonico ed adattogeno, stimola la concentrazione, ed aiuta a contrastare stress 
e cambiamenti stagionali. Migliora la capacità che ha il nostro corpo di utilizzare 
l’ossigeno, oltre ad incrementare i livelli di testosterone.

• RODIOLA ROSEA
Oltre alle proprietà toniche ed adattogene, la rodiola è estremamente utile per contrastare 
la stanchezza mentale e fisica. Agisce inoltre come antidepressivo naturale, 
aumentando la concentrazione di serotonina ed inibendone il reuptake, risultando utile, oltre 
che contro l’astenia, anche nel controllo della fame nervosa, spesso aumentata da ansia, 
stanchezza e stress.

Iniziamo sempre dal curare la nostra alimentazione, perchè è il miglior 
integratore esistente, ma quando la stanchezza prende davvero il sopravvento, 
adesso avete qualche arma in più!

Dott.ssa Eva Baldini
Biologa Nutrizionista

POLIAMBULATORIOPOLIAMBULATORIO
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A causa della pressione esercitata dai capi articolari sul versante palmare si determina una 
deformità. L’articolazione trapezio-metacarpale diventa instabile e viene così sottoposta ad 
una graduale usura che aggraverà il processo artrosico.

In rari casi in cui le forze lussanti non sono predominanti si può assistere ad una risoluzione 
della sintomatologia perché viene a determinarsi una artrodesi spontanea dell’articolazione 
Nella fase iniziale del processo artrosico è ancora possibile un trattamento conservativo che 
si basa principalmente nell’uso di un tutore che stabilizzi l’articolazione trapezio-metacarpale 
riposizionando il 1° metacarpo nella sua sede naturale. 
Per alleviare il dolore si può ricorrere alla precrizione di antiinfiammatori e di cure fisiche quali 
la diatermia endogena (Tecar), la Ionoforesi, gli Ultrasuoni.

Nelle fasi più avanzate, quando il dolore e/o l’impotenza funzionale limitano in modo 
significativo l’uso del pollice, può essere preso in considerazione il ricorso ad un intervento 
chirurgico.

Esistono diverse tipologie d’intervento, che viene scelto in base alla gravità del processo 
artrosico, alle condizioni del soggetto affetto e anche in base all’esperienza chirurgica di chi lo 
deve eseguire.

I principali interventi indicati per il trattamento della Rizoartrosi sono i seguenti:

• ARTRODESI DELL’ARTICOLAZIONE TRAPEZIO-METACARPALE cioè la fusione 
definitiva fra il trapezio e il primo metacarpo. Tale intervento, nel passato molto utilizzato nel 
trattamento di tale patologia, limita la motilità del pollice che in parte viene vicariata dalle 
articolazioni adiacenti. Quando queste ultime vengono sollecitate eccessivamente si può 
assistere ad un successivo loro coinvolgimento nel processo artrosico che rendono molto 
difficile poter reintervenire con altre tecniche chirurgiche.

• PROTESI al momento poco utilizzate perché pongono ancora oggi, nonostante i notevoli 
progressi tecnologici degli ultimi anni, problemi legati alla temibile mobilizzazione precoce dei 
componenti protesici, da imputare alla notevole forza esercitata dal pollice nell’atto della presa

• ARTROPLASTICA BIOLOGICA E’ un intervento che si propone di ricostruire 
l’articolazione compromessa utilizzando tendini adiacenti per riposizionare la base del 
1° metacarpo nella sua sede naturale. Alla base delle varie tecniche utilizzate rientra 
l’asportazione parziale o totale del trapezio. 
Alla luce dei risultati riportati in Letteratura e della esperienza personale questa metodica 
appare la più indicata perché capace di condurre a risultati più favorevoli.

Dott. Salvatore Falcone 
Ortopedico

LA RIZOARTROSI DEL POLLICE
La Rizoartrosi del pollice è un processo degenerativo che coinvolge l’articolazione posta alla 
radice del pollice fra il trapezio e il primo metacarpo detta appunto trapezio-metacarpale.
Si manifesta con dolore nei movimenti del pollice e limitazione funzionale dello stesso.  
L’atto di girare una chiave, prendere un libro, aprire un barattolo, lavarsi i denti provoca dolore 
alla base del pollice.
Si assiste ad un graduale avvicinamento al palmo (adduzione) del metacarpo, ad un 
conseguente allontanamento della base del 1° metacarpo dal trapezio sul lato dorsale 
(sublussazione) che si rende clinicamente evidente in forma di rilievo sottocutaneo. 

ORTOPEDIA

LE PATOLOGIE OCULARI RICORRENTI
La mia attività nell’ambulatorio oculistico nell’anno 2022 è consistita nell’esecuzione di 
visite oculistiche complete per pazienti di tutte le età, afferenti alla struttura con problemi 
dell’apparato oculare e visivo di natura molto varia.

Rispetto al 2021 il numero delle prestazioni, sia come prime visite che come visite di controllo, 
è sensibilmente aumentato. 
Le visite oculistiche hanno riguardato in prevalenza la correzione di difetti di vista, quali miopia, 
ipermetropia, astigmatismo e presbiopia.

Le patologie acute e croniche degli annessi oculari, soprattutto infiammatorie/infettive, come 
calazi, orzaioli e congiuntiviti, sono state numerose, anche in termini di controlli periodici 
durante e dopo terapia.

Pazienti affetti da patologie croniche quali cataratta, glaucoma e retinopatia, hanno effettuato 
molti accessi ambulatoriali, per la diagnosi, la terapia, i controlli post operatori e le visite 
periodiche per valutare la stabilità o le variazioni cliniche delle malattie stesse.

La disponibilità dello strumento OCT (tomografia a coerenza ottica), che utilizzo 
personalmente per esami inerenti la macula ed il nervo ottico, unitamente al servizio di 
perimetria computerizzata di competenza dell’ortottista, consentono di seguire in modo 
appropriato, in quanto approfondimenti dopo le visite oculistiche, pazienti con malattie della 
retina, in particolare legate all’età ed al diabete mellito, del nervo ottico e delle vie ottiche 
cerebrali.

Ritengo pertanto che una collaborazione strutturata tra l’ambulatorio oculistico ed il servizio di 
perimetria sia auspicabile, al fine di offrire ai pazienti un migliore servizio integrato nei casi in 
cui esso sia indicato. 

Dott.ssa Barbara Giambene
Oculista

OCULISTICA
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VERTIGINE PAROSSISTICA POSIZIONALE 
Nome difficile da ricordare, per cui viene spesso chiamata “labirintite”, denominazione errata 
come cupulolitiasi o canalolitiasi.
Rappresenta la causa più frequente di vertigine e può colpire qualsiasi fascia di età, dal 
bambino al novantenne.
Questo tipo di vertigine e’ definita parossistica in quanto i sintomi aumentano gradualmente 
fino a raggiungere un picco per poi ridursi fino a scomparire del tutto; posizionale in quanto 
è scatenata solo dalla assunzione di alcune posizioni e movimenti come stendersi sul letto o 
alzarsi, girarsi su uno o l’altro fianco quando si è distesi, alzare o abbassare la testa, piegarsi 
in avanti. 
Era anche definita benigna perché di solito si risolve spontaneamente nel volgere di 7-15 
giorni e anche perché non è associata ad alcuna patologia del sistema nervoso centrale.
I sintomi consistono in violente crisi vertiginose, di solito oggettive (il paziente riferisce che gira 
tutta la stanza) o soggettive (sono io che mi sento girare). 
Le crisi sono di breve durata e in genere si associano a nausea e vomito, sudorazione 
profusa, pallore e parestesie e sono seguite da senso di instabilità.
La fase attiva può protrarsi per giorni o settimane ed è possibile una remissione spontanea. 
Non è ancora nota una causa certa, fatta eccezione per i casi post-traumatici.
E’ invece ben noto il meccanismo con il quale si verifica la sintomatologia: i cristalli di 
carbonato di calcio (cosiddetti otoliti) si distaccano dalla macula dell’utricolo e si dislocano in 
uno o più dei canali semicircolari, all’interno dei quali formano una massa che può rimanere 
libera nel lume del canale (canalolitiasi) oppure aderire a una struttura gelatinosa detta cupola 
(cupololitiasi). Lo spostamento degli otoliti è responsabile della vertigine, mentre l’instabilità 
dipende dal fatto che la macula dell’utricolo, alleggerita dal distacco degli otoliti, non è in 
grado di svolgere al meglio la sua funzione.
Di solito la diagnosi avviene facilmente in base alla precisa descrizione dei sintomi, all’esame 
vestibolare e in particolare alle manovre di posizionamento rapido di Dix-Hallpike e di Pagnini-
McClure.
E’ importante sottolineare che un corretto approccio diagnostico, a partire da una attenta 
raccolta della storia clinica del paziente, permette di evitare inutili e costose indagini 
diagnostico-strumentali.
La terapia non richiede farmaci particolari, ma consiste nel sottoporre il paziente a manovre 
liberatorie specifiche volte a liberare il canale semicircolare interessato dall’ammasso di otoliti.
L’efficacia della manovra è confermata dalla scomparsa dei sintomi; prudenza vuole che per 
alcuni giorni si debbano evitare tutti i movimenti e le posizioni potenzialmente scatenanti la 
crisi. L’instabilità può invece richiedere più tempo per scomparire del tutto, dovendosi riempire  
il vuoto lasciato sulla macula dagli otoliti staccatisi in eccesso.
In caso di fallimento delle manovre liberatorie il paziente dovrà sottoporsi per circa 10 giorni a 
particolari esercizi che hanno lo scopo di mobilizzare gli otoliti e favorirne la fuoriuscita.
Prima di questi esercizi, che possono scatenare nausea e vomito, è opportuno
assumere un farmaco antiemetico: questa è l’unica condizione per la quale è necessario un 
trattamento farmacologico.

Dott.ssa Emanuela Leprini
Audiologa-Otorinolaringoiatra

OTORINOLARINGOIATRIA
PROTESI ACUSTICHE NELLE IPOACUSIE 
Si definiscono ipoacusie i deficit uditivi. Ne sono affette moltissime persone, soprattutto 
coloro i quali per motivi professionali sono stati esposti a livelli di rumorosità superiore a 85 
dBA (persone per le quali il D.L. 81/08 e s.m.i. prevede la sorveglianza sanitaria mediante 
audiometria di screening), ma anche gli anziani; infatti l’orecchio, come l’altro importante 
organo di senso cioè l’occhio, riduce con il tempo la sua funzionalità. 

Dobbiamo tenere presente che in entrambi i casi tali perdite comportano l’isolamento dal 
mondo circostante della persona affetta; spesso le persone con deficit uditivo, fanno finta di 
capire quanto ascoltano per errato timore di essere derise per cui si isolano sempre di più 
dal mondo circostante. Ecco quindi la necessità di porre rimedio prima possibile a tali deficit, 
ricorrendo ad occhiali e a protesi acustiche. Oggi esistono protesi acustiche piccolissime e 
praticamente invisibili, che hanno superato i fastidi delle vecchie protesi e soprattutto anche 
minimizzando i costi delle batterie, poiché esistono quelle ricaricabili al pari di un telefono 
cordless. Molte protesi acustiche riescono anche a minimizzare i fastidiosi fischi (acufeni) di 
cui molti pazienti si lamentano. 

Mi viene in mente la pubblicità di una nota azienda in cui il portatore di protesi 
acustica esclama soddisfatto “se lo avessi saputo le avrei acquistate molti anni 
prima”. Questo breve articolo vuole essere quindi una guida per le persone che presentano 
disturbi uditivi. In primo luogo deve essere effettuata la visita specialistica otorinolaringoiatrica, 
che potrà escludere banali problematiche come i tappi di cerume, la cui estrazione risolve il 
problema, o forme di otiti o di altre patologie che eventualmente potrebbero essere curate 
senza necessità di ricorrere a protesi acustiche. 
Vediamo invece cosa deve fare la persona, dopo la valutazione dello specialista attuata 
mediante un esame audiometrico tonale, a cui viene prescritto di ricorrere alle protesi.

Il sistema sanitario nazionale può rilasciare l’ autorizzazione alla fornitura delle 
protesi acustiche nel caso che dall’ esame audiometrico risulti una perdita  media 
di 55 dB sulle frequenze di 500, 1000, 2000 e 4000 Hz nell’orecchio migliore. 
A tal fine l’interessato dovrà presentare all’ufficio protesi della ASL territorialmente competente 
la seguente documentazione: 
1) originale dell’esame audiometrico con prescrizione della protesi; 
2) preventivo compilato dall’audioprotesista; 
3) fotocopia del verbale di invalidità; 
4) fotocopia della tessera sanitaria; 
5) certificato di residenza (o autocertificazione).

Dopo la verifica della congruità della protesi acustica, la ASL competente rilascerà 
l’autorizzazione entro 20 giorni dall’inoltro della domanda mediante posta. Se il 
paziente desidera un apparecchio più sofisticato dal punto di vista estetico e/o tecnologico 
potrà scegliere di farsi carico del pagamento della differenza di prezzo, concordandolo 
direttamente con l’audioprotesista che allegherà al preventivo la scheda tecnica della protesi 
prescelta, specificando il diverso costo. 

Entro 20 giorni dalla consegna dell’apparecchio il paziente dovrà fissare un 
appuntamento con lo specialista otorino prescrittore per effettuare il collaudo, per 
verificare la corretta protesizzazione e la congruenza clinica. 
La ASL si riserva la facoltà di decidere se concedere il rinnovo allo scadere dei 5 anni, sono 
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comunque previsti casi di rinnovo anticipato per mutate condizioni cliniche o per smarrimento 
o cattivo funzionamento di protesi non riparabili. 
Le persone che hanno diritto al contributo ASL per la fornitura delle protesi 
acustiche sono: 
1) invalidi civili con ridotta capacità lavorativa di almeno un terzo nel cui verbale di 
accertamento risulti l’ipoacusia tra le cause invalidanti; 
2) invalidi civili non in età lavorativa che per sommatori delle patologie, compresa l’ipoacusia, 
raggiungano un’invalidità superiore al 33,3%; 
3) invalidi civili al 100%, in tali casi non essendo possibile richiedere un aggravamento dovrà 
essere inserita l’ ipoacusia tra le cause invalidanti; 
4) invalidi del lavoro ai quali le protesi acustiche vengono erogate dall’INAIL, secondo le 
modalità stabilite da questo istituto; 
5) i minori indipendentemente dal grado di ipoacusia; 
6) invalidi di guerra e di servizio; 
7) ricoverati in strutture sanitarie accreditate, pubbliche e private. 

Dott. Filippo Pontone
Otorinolaringoiatra

POLIAMBULATORIO DELLA MISERICORDIA DI RIFREDI
Via delle Panche, 41/49 - 50141 Firenze

Direttore sanitario: Dott. Giuseppe Petrioli

GLI AMBULATORI SONO APERTI:
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 19,30

il sabato dalle 9,00 alle 12,30
e il lunedì anche dalle 20,00 alle 21,30

PER PRENOTARE LE VISITE CON I NOSTRI SPECIALISTI 
TELEFONARE AL NUMERO: 055/4269360

dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 18,00 
e il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00

 Tutti gli utenti del Poliambulatorio 
possono accedere al servizio “prenota online” accessibile 

dal sito www.misericordiarifredi.it

Punto informazioni: tel. 055 4269301
e-mail: ambulatorio@misericordiarifredi.org

ORARIO PROFESSIONISTI SANITARI

AGGIORNATO A LUGLIO 2023
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AGOPUNTURA Dott.ssa DI LERNIA Rosa
Dott.ssa SANTARLASCI Veronica

Mercoledì
Martedì

Ore 16,00
Ore 9,30

ALLERGOLOGIA 
IMMUNOLOGIA
Esami Patch e Prick test 
Inquadramento diagnostico

Dott. TURCHINI Stefano 1°- 3° Martedì Ore 14,30

ANGIOLOGIA 
Ecocolordoppler visite

Dott. VANNUCCHI Pierluigi 
Dott. VITTORI Claudio

Venerdì 
2°-4° Mercoledì

Ore 10,00
Ore 9,30

CARDIOLOGIA
Visita, Ecg, Ecocolordoppler,
Lettura holter pressorio 
e cardiaco

Ecg sotto sforzo

Dott.ssa CANIATO Flavia 
Dott.ssa FALCONE Simona

Dott. FRADELLA Giuseppe Antonio
Dott. ZAPPIA Vittorio

Dott.ssa FALCONE Simona 

Giovdì
 Martedì 

Mercoledì 
Mercoledì

 Lunedì
Sabato

Martedì

Ore 8,30
Ore 8,30

Ore 14,30 
Ore 8,30
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 12,00

HOLTER PRESSORIO
HOLTER CARDIACO

INFERMIERE Dal Lunedì 
al Sabato 

Ore 11,00

CHIRURGIA GENERALE 
E PROCTOLOGIA

Dott. BENVENUTI Flaminio
Dott. GHEZZI Niccolò 

Martedì
3° Mercoledì

Ore 9,30
Ore 9,00

CHIRURGIA VASCOLARE
Visite e Ecocolordoppler

Dott. CAPPETTI Paolo
Dott. FERLAINO Elio Napoleone

Venerdì 
1°- 3°- 5° Lunedì

Mercoledi

Ore 15,00
Ore 15,15
Ore 10,30

DERMATOLOGIA Dott.ssa CORONELLA Giordana 
Dott.ssa COZZA Assunta Carmela 
Dott.ssa FARELLA Vittoria

Mercoledi
Lunedì 

2°- 4° Giovedì

Ore 15,00
Ore 14,30
Ore 15,30

DERMATOLOGIA

DERMATOLOGIA LASER

Dott. MAZZONI Roberto 

Dott. MILANESI Nicola 
Dott. SALIMBENI Luca 
Dott. SBERNA Francesco
Dott.ssa SCARFÌ Federica

Dott.ssa CORONELLA Giordana 
Dott.ssa COZZA Assunta Carmela 
Dott. MILANESI Nicola

Martedì 
1° - 3° Venerdì

4° - 5° Venerdì

4°Sabato
1°-2°-3° Venerdì

Martedì 
2°-4°-5° Venerdì

1° Sabato
1°-3° Martedì

4° Sabato

Ore 15,00
Ore 15,00
Ore 9,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 10,00
Ore 15,30

Ore 9,00
Ore 15,00
Ore 9,00

DIETISTA/NUTRIZIONISTA

NUTRIZIONISTA

Dott.ssa FANFANI Sandra

Dott.ssa BALDINl Eva

Martedì 
Venerdì  

Venerdì
Venerdì

Ore 10,00
Ore 15,00

Ore 8,30
Ore 14,30

ECOGRAFIE
lnternistiche, 
Endocavitarie, Muscolari e 
Osteoarticolari

Dott.ssa GUARNIERI Cinzia
Dott. LUCIBELLO Paolo

Mercoledì
Martedì
Giovedì
Venerdì

Ore 9,30
Ore 14,30
Ore 8,30

Ore 15,00

EMATOLOGIA Dott. LONGO Giovanni Martedì Ore 10,00

ENDOCRINOLOGIA Dott.ssa BARTOLINI Olga Mercoledì Ore 9,00

FISIATRIA Dott.ssa PACIARELLI Leila
Dott.SACCHI Leonardo

Venerdì
Mercoledì

Ore 10,30
Ore 14,30

FISIOTERAPIA

GINNASTICA
PELVI-PERINEALE

OSTEOPATIA

Dott.ssa CALZERONI Tiziana

Dott. GHEZZI Michele
Dott. LOPOMO Federico

Dott. MONTAGNI G. Carlo

Dott.ssa RAFFAELLI Sara

Dott. CAPPUZZELLO Matteo

Dal Lunedì al Venerdì

Giovedì
Lunedì

Mercoledì
Venerdì

Martedì - Mercoledì 

Giovedì

Lunedì
Giovedì

2°- 4° Giovedì

Ore 9,00
Ore 14,30
Ore 19,00
Ore 17,30
Ore 14,30

Ore 14,30
Ore 8,30
Ore 8,30

Ore 17,30

POLIAMBULATORIO DELLA MISERICORDIA DI RIFREDI
ORARIO PROFESSIONISTI SANITARI



OSTEOPATIA Dott. GHEZZI Michele Lunedì Ore 15,00

GASTROENTEROLOGIA Prof. LAFFI Giacomo Lunedì
2°- 4° Giovedì

Ore 9,30
Ore 10,00

GERIATRIA Dott. MAYER Federico
Dott. TESTA Giuseppe Dario

Lunedì
1°-2° Sabato

Ore 15,00
Ore 9,00

GINECOLOGIA
Visita ed esami 
Pap-test,
Tampone, Ecografie

GINECOLOGIA LASER

Dott.ssa BERLOCO Palma

Dott. CAMBI Roberto
Dott. FERA Francesco
Dott.ssa RALLI Eleonora
Dott.ssa SPATARO Elisa

Dott. FERA Francesco

Martedì 
Venerdì
Sabato
Lunedì

Giovedì
Lunedì

Lunedì

Ore 9,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 17,30
Ore 14,30
Ore 8,30

Ore 20,00

MEDICINA INTERNA Dott. FRANCOIS Cesare 
Prof. PALA Antonio

Martedì 
2°-4° Martedì

Ore 15,00
Ore 17,00

NEFROLOGIA Prof. AMATO Marcello
Dott. MANCINI Giovanni

2° Mercoledì

1°-3° Giovedì
Ore 15,30
Ore 8,30

NEUROLOGIA

Elettromiografie

Dott.ssa BRACCO Laura
Dott.ssa CAMPANI Daniela

Dott.ssa BORGHERESI Alessandra

2°-4° Giovedì

1°-3°-4°-5° 

Mercoledì

Giovedì

Ore 9,30

Ore 15,30
Ore 14,30

NEUROPSICOLOGIA
Valutazione e 
riabilitazione cognitiva

Dott.ssa MOSCHINI Valentina
Dott.ssa WEBER Camilla

Lunedì Ore 8,30

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Neuropsichiatra infantile

Logopedista

Dott.ssa VANNINI Gloria 

Dott.ssa GALANTE Maria Luisa

Martedì  

Mercoledì

Ore 15,00

Ore 15,00

OCULISTICA 

CAMPO VISIVO

OCT 
(Tomografia Ottica Computerizzata)

Dott. ALLEGRANTI Marco 
Dott. BACCI Giuliano 
Dott. DI SALVO Dario 
Dott. FALCONE Francesco 
Dott.ssa GIAMBENE Barbara
Dott. MONTANO Mauro

Dott.ssa NARDI Annamaria

Dott. PALADINI Iacopo 

Dott.ssa PUGLIOLI Sara

Dott.ssa GIAMBENE Barbara

Giovedì 
Mercoledì

Giovedì 
Venerdì 
Martedì 
Lunedì

Venerdì
Lunedì

Martedì 
Mercoledì 

Sabato
Venerdì

Martedì
Giovedì

Martedì

Ore 14,30
Ore 9,30
Ore 9,30

Ore 14,30
Ore 14,30
Ore 20,00

Ore 9,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 14,30
Ore 9,00

Ore 17,00

Ore 14,30
Ore 14,30

Ore 14,30

ODONTOIATRIA
Visita con disponibilità di RX arcate 
dentarie

Dott. D’ARIENZO Arturo

Dott.ssa FORMICHINI BIGI
Maria Eleonora

Dott. FORMICHINI BIGI Franco

Dott.ssa FORMICHINI BIGI
Lucrezia

Dott. FORMICHINI BIGI Luigi
Federico
Dott. MITOLA Marco

Lunedì 
Giovedì
Lunedì 

Mercoledì 
Giovedì
Martedì 
Venerdì
Martedì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 

Mercoledì

Ore 15,00
Ore 9,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 14,30 
Ore 9,00

Ore 15,00
Ore 16,00
Ore 17,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 15,00

ONCOLOGIA Prof.ssa MAZZEI Teresita 4° Giovedì Ore 10,00

ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA

Dott. ACCARDO Michele 
Dott. CANTISANI Francesco

Martedì 
Lunedì

1°- 3°-5° Giovedì

Ore 16,30
Ore 15,00
Ore 9,30

POLIAMBULATORIO DELLA MISERICORDIA DI RIFREDI
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ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA

Prof. D’ARIENZO Michele
Dott. FALCONE Salvatore
Dott. LATELLA Leonardo

2° - 4° Sabato 

Martedì
Ore 9,00 
Ore 9,30

OTORINOLARINGOIATRIA
Visite, Esame Audiometrico e 
lmpedenziometrico

Visite audiologiche, Esame
Vestibolare, Audiometrico
ed Impedenziometrico

Dott. ALONZO Attilio

Dott.ssa BROGELLI Beatrice
Dott. CALDELLI Giuliano

Dott. PONTONE Filippo

Dott. VALLIN Enrico

Dott.ssa DELLOMONACO
M. Letizia
Dott.ssa LEPRINI Emanuela

Lunedì
Lunedì

1°-3°-5°Giovedì

Lunedì
Venerdì

Mercoledì
Sabato

Martedì
1°-2°-4°-5°

Venerdì

Lunedì
Mercoledì

Ore 15,30
Ore 20,00
Ore 16,00
Ore 9,00
Ore 9,00

Ore 15,00
Ore 9,00

Ore 14,45

Ore 14,45

Ore 15,00
Ore 10,00

PEDIATRIA Dott. POGGI Giovanni Maria Giovedì Ore 15,00

PNEUMOLOGIA
Visita e Spirometria

Prof. CHELUCCI Gian Luca
Dott. ssa STANFLIN Nirvana 

Giovedì
2° Giovedì

Ore 15,30
Ore 8,30

PODOLOGIA Dott.AGRESTA Fulvio

Dott.CAPPUZZELLO Matteo

Dott. ssa DIGIFICO Giulia
Dott. MAZZETTI Iacopo
Dott.ssa MIGNINI Caterina Luna

Lunedì
Mercoledì

Venerdì
Sabato
Giovedì

2°-4° Giovedì

Martedì
Martedì
Lunedì
Lunedì

Venerdì

Ore 20,00
Ore 14,30
Ore 14,30
Ore 9,00
Ore 8,30

Ore 14,30
Ore 15,00
Ore 10,00
Ore 9,00

Ore 14,30
Ore 9,00

PSICHIATRIA Dott.ssa BOLOGNESI Enrica
Dott. DOMENICHETTI Sandro

Mercoledì 
Mercoledì

Ore 9,00 
Ore 15,00

PSICOLOGIA Dott.ssa CHIAVACCI Silvia

Dott.ssa DELLOCCHIO Chiara 
Dott.ssa MARANGI Valeria
Dott.ssa MINGIONE Eloisa
Dott.ssa MORELLI Valentina 
Dott.ssa ROMANINl Eleonora

Lunedì
Giovedì
Martedì 

Mercoledì
Martedì
Lunedì 

Venerdì 
Venerdì

Ore 14,30
Ore 8,30
Ore 9,00
Ore 8,30

Ore 14,30
Ore 20,00
Ore 9,00

Ore 14,30

UROLOGIA 
E ANDROLOGIA

Uroflussometria

Dott.CAROASSAI GRISANTI Simone
Dott.PILI Alessandro

INFERMIERE

Giovedì
Lunedì

Lunedì

Ore 15,20
Ore 15,00

Ore 14,10

SERVIZI INFERMIERISTICI

I NOSTRI INFERMIERI: Dott. Adriani Marco, Dott.ssa Croitoru Elena Alexandra, 
Dott.ssa Luchi Eva, Dott.ssa Messeri Federica, Dott.ssa Sabatini Isa 

Le prestazioni vengono svolte su appuntamento sia in ambulatorio che a domicilio

Attività in ambulatorio dal LUNEDÌ al VENERDI’ 8.30 - 13.00 e 15.00 - 18.00 
e il SABATO 8.00 - 13.00
Attività a domicilio dal LUNEDÌ al SABATO 8.00 - 12.00

Per informazioni e appuntamenti, relativi esclusivamente al servizio infermieri, 
contattare i numeri 055/4269290 e 320/3791753 
o l’indirizzo e-mail infermieri@misericordiarifredi.org

Iniezioni, prelievi, medicazioni, somministrazione terapie, 
clisteri, rimozione punti sutura, gestione cateteri vescicali, 
stomie, tracheostomie e accessi vascolari

Per tutte le prestazioni è necessaria la prescrizione medica
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ORARIO PROFESSIONISTI SANITARI

POLIAMBULATORIO DELLA MISERICORDIA DI RIFREDI
ORARIO PROFESSIONISTI SANITARI



quasi tre anni di pandemia da sars-cov2 dobbiamo 
renderci conto della verità: il sistema salute, nella sua 
totalità, ha accusato il duro colpo della pandemia e questo 
purtroppo a spese di tutti, ma soprattutto a scapito dei 
più deboli che hanno cercato maggiore assistenza anche 
attraverso il nostro servizio infermieristico, che quest’anno 
spegne la nona candelina.

Nel “festeggiare” questo compleanno non possiamo che riflettere sul 
tempo che è trascorso dall’apertura nel 2014. Potremmo scrivere pagine 
e pagine sulle difficoltà incontrate in questi anni e, probabilmente, anche 
in quelli che verranno. 
Il nostro servizio infermieristico intende rimanere un punto di riferimento 
per il quartiere e per le persone fragili con l’obbiettivo di migliorare 
sempre più la qualità del servizio offerto. 
Nel 2023 festeggeremo il 2° anno di collaborazione con l’Università degli 
Studi di Firenze: il tutoraggio ai “futuri colleghi” è un attività incentivante 
non solo dal lato del perfezionamento professionale, ma anche per la 
trasmissione di una vera e propria passione per questo lavoro. 
Un ultimo pensiero va ai pazienti che ci hanno lasciato. 
Il dispiacere che si prova con la perdita di un utente, soprattutto dopo 
aver “lottato” insieme contro una malattia è grande e non ci si abitua 
mai, ma come professionisti dobbiamo andare avanti con il sorriso. 
Ai loro familiari, con queste poche righe, vogliamo dire che non li 
dimenticheremo perché, anche se i pazienti sono tanti, ad ognuno di 
loro riserviamo un posto nel nostro cuore.

Dott. Adriani Marco

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Un ambulatorio dedicato alle prestazioni infermieristiche all’interno della 
struttura del Poliambulatorio il cui personale coadiuva anche i medici in 
alcune prestazioni di diagnostica strumentale.
Informazioni e appuntamenti ai numeri 055.4269290/320.3791753 
o infermieri@misericordiarifredi.org

A

#MiseRifredi è…
SERVIZIO INFERMIERI

“Più cuore in queste mani”
San Filippo De Lellis 
Patrono dei malati e della professione infermieristica

LA TUA MISERICORDIASERVIZIO INFERMIERI
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S E R V I Z I  E  C O N T A T T I
>TRASPORTI SOCIO SANITARI: 055.4269247 / servizi@misericordiarifredi.org
>ONORANZE FUNEBRI: Diurno e Notturno 055.4220200 / 055.4269206 / onoranze@misericordiarifredi.org
>CENTRO DIURNO ASSISTENZA ANZIANI: 055.4269251 assistenza@misericordiarifredi.org
>GUARDIA MEDICA: 0573.454545

ECG DIAGNOSTICO CON VISITA CARDIOLOGICA

ECG PER ATTIVITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA E PRE OPERATORIO 

HOLTER PRESSORIO E CARDIACO

ECG CON CICLOERGOMETRO (Prova da sforzo)

ECOCOLORDOPPLER CARDIACO

ECOCOLORDOPPLER VASCOLARE

UROFLUSSOMETRIA

CAMPO VISIVO

OCT (TOMOGRAFIA OTTICA COMPUTERIZZATA)

ESAME VESTIBOLARE (Con vasche)

SPIROMETRIA (Con visita)

COLPOSCOPIA

ECOGRAFIE

ELETTROMIOGRAFIE

ORTOPANTOMOGRAMMA (RX arcate dentarie a corredo della visita)

Tutti gli esami sono refertati da Specialisti del Poliambulatorio
Per tutte le prestazioni è consigliata la prescrizione medica

Per prenotazioni telefonare allo 055.4269360

S E R V IZ I  D I  D I A GNO S T IC A  S T R U M E N TA L E
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SERVIZIO INFERMIERISERVIZIO INFERMIERI

Ambulatorio infermieristico e assistenza domiciliare.
Il progetto pilota di continuità assistenziale

l servizio infermieristico del Poliambulatorio della Misericordia nasce 
nel 2014, da un’idea della consorella Lucia (infermiera) e del Dott. 
Cesare Francois (allora direttore Sanitario), come progetto volto 
ad assicurare alla popolazione un’assistenza sanitaria di base a 
carattere continuativo. 
Negli anni tale servizio è andato evolvendosi, ampliandosi e 

adattandosi alle nuove e crescenti esigenze dell’utenza, garantendo sempre 
prestazioni di alto livello sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo.
Tra le prestazioni offerte dal servizio infermieristico troviamo prestazioni base e 
prestazioni infermieristiche avanzate.
Al fine di indagare lo stato dell’arte di tale attività, nel 2021, è stato effettuato 
uno studio osservazionale descrittivo, attraverso il quale sono stati raccolti 
dati (totalmente anonimi) quali-quantitativi mediante questionario, rivolto sia 
agli utenti che abitualmente usufruiscono del servizio, sia a tutti quelli che vi 
possono eventualmente accedere; sono inoltre state prese in considerazione 
le prestazioni effettuate estrapolandole dal database dell’ambulatorio (anche 
queste totalmente in forma anonima).

L’indagine ha avuto come obiettivo quello di rilevare la soddisfazione della 
popolazione circa i servizi offerti, facendo emergere un generale senso di 
soddisfazione, constatando che in caso di necessità gli utenti intervistati si 
affiderebbero nuovamente all’assistenza fornita e che consiglierebbero il nostro 
servizio infermieristico anche ai propri conoscenti.

Dall’indagine si è inoltre rilevato quanto segue: la maggior parte dei partecipanti 
ha richiesto almeno una volta un servizio di assistenza infermieristica 
extraospedaliera, principalmente per conto di un familiare. Una recente 
ricerca afferma infatti che i caregivers italiani sono nella maggioranza dei 
casi parenti del malato, principalmente figli, a cui seguono i coniugi. Questo 
perché la scelta di affidarsi ad un professionista sanitario, che presti la propria 
assistenza privatamente a domicilio per l’intera giornata, è molto dispendiosa 
e ugualmente la Residenza Sanitaria rappresenta una spesa onerosa per le 
famiglie e per questo è una soluzione presa in considerazione solo in quei casi 
in cui sono presenti possibilità economiche. 

Inoltre l’80,4% della popolazione intervistata, dovendo scegliere, preferirebbe 
ricorrere alle cure domiciliari piuttosto che alla Residenza Sanitaria. Dietro a 
questa scelta, oltre alle motivazioni economiche, risiedono aspetti emotivi ed 
umani. Infatti, la maggior parte dei partecipanti ha riferito che inserire il familiare 
all’interno di una struttura sarebbe stato paragonabile ad abbandonarlo a sé 
stesso, in quanto il ricovero lo avrebbe deprivato dell’affetto e delle attenzioni 
dei suoi familiari e del suo contesto sociale. Nonostante questo, è stata 
manifestata chiaramente la difficoltà nel gestire e assistere il malato a domicilio 
per la mancanza di supporti adeguati.

I

Le domande di assistenza domiciliare negli ultimi anni hanno mostrato un incremento 
costante di richieste, sia in termini di quantità (numero di anziani che versano in 
condizioni di bisogno) che di intensità (numero di ore di intervento necessarie per 
soddisfare tale bisogno).
Le prestazioni erogate dai Servizi di Assistenza Domiciliare coprono un arco di tempo 
troppo breve nelle 24 ore (circa un’ora al giorno per sei giorni la settimana per ogni 
cittadino in carico) e la famiglia, dunque, si trova impegnata nell’assistenza per il resto 
della giornata, senza possedere le conoscenze adeguate per assistere efficacemente 
ed efficientemente il familiare. Oltre al lato affettivo, è emersa anche la necessità di una 
maggiore considerazione nei confronti dei caregiver e del nucleo familiare. 

E’ stato evidenziato anche il bisogno di educazione ed informazione, sia nei confronti 
dei servizi che possono essere erogati, sia riguardo la patologia del proprio caro.
Questo comporta che l’infermiere territoriale necessita di nuove competenze, in 
particolare deve conoscere il territorio dove opera e deve essere in “rete” con gli altri 
attori (MMG, assistenti sociali, educatori, etc.).
Altri aspetti che contribuiscono a rendere ancora più complessa la gestione del malato 
a domicilio riguardano i collegamenti tra i vari servizi sanitari e sociali, la collaborazione 
e la comunicazione tra i vari professionisti che prendono in carico il paziente.
Tutto ciò richiede una nuova cultura del lavoro che favorisca forme innovative di 
cooperazione tra i professionisti della sanità pubblica e quella di altri settori.
I partecipanti allo studio si sono mostrati abbastanza favorevoli alle innovazioni e alle 
iniziative in ambito sanitario, proposte nel questionario somministrato. Più della metà 
degli intervistati ha manifestato il proprio consenso ad introdurre l’infermiere in ambiti 
diversi dal territorio e dagli ospedali.

La raccolta dei dati attraverso l’utilizzo del Database prende in esame il numero 
e la tipologia di prestazioni fornite dagli infermieri sia in ambito ambulatoriale che 
domiciliare, nel periodo gennaio 2014 novembre 2021. 
Attraverso l’analisi del numero e del tipo di prestazioni erogate da parte degli infermieri 
dell’Ambulatorio di Rifredi, è stato possibile notare come negli ultimi anni (2019-2021) 
sia aumentata da parte dell’utenza la richiesta di alcune specifiche prestazioni a 
discapito di altre. 
È risultata in costate aumento la richiesta di prelievi venosi sia ambulatoriali che 
domiciliari; la gestione del catetere vescicale, che dal 2016 al 2018 aveva subito 
un calo nel numero di prestazioni fornite, nel 2020 e nel 2021 è tornata ad essere 
una prestazione richiesta dall’utenza; ugualmente i tamponi e gli stick glicemici che 
toccavano numeri quasi nulli nel 2016/2017, con la pandemia sono andati incontro ad 
una crescita esponenziale della domanda. 
Nonostante abbiano subito una contrazione notevole negli ultimi due anni, prestazioni 
come medicazioni e terapia intramuscolo e sottocute costituiscono, insieme ai prelievi, 
la maggioranza delle prestazioni erogate.

Alla luce dei risultati della nostra indagine, supportata dai dati di letteratura, ci 
appare evidente che l’Assistenza Domiciliare Infermieristica (ADI) risulti essere 
estremamente importante per il territorio e per i cittadini, evidenziando così quanto 
il nostro ambulatorio riesca ad integrarsi per completare l’assistenza ad una parte di 
popolazione, tutto ciò con un ottimo livello nella qualità delle prestazioni erogate che 
risultano molto gradite a chi ne fruisce.

Lucia, Cesare, Marco, Eva 
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CENTRO DIURNO ASSISTENZA ANZIANI - PRESTITO PRESIDI SANITARI

In un’accogliente e luminosa struttura, con affaccio nel giardino interno 
alla sede della Misericordia, si sviluppa il centro assistenza anziani.
La struttura che ospita fino a 30 persone, di cui la metà non 
autosufficienti, è dotata di spazi comuni, stanze relax, mensa e un’area 
verde per passeggiare o riposare all’aria aperta.

Al centro operano sette OSS, un infermiere e un’animatrice che, insieme 
ai confratelli volontari, assistono e supportano gli ospiti nelle attività 
quotidiane tra laboratori manuali, ginnastica, letture di gruppo, giochi, 
quiz, canti e molto altro.

Per richiedere informazioni e visitare il centro contattare il numero 
055.4269251 o scrivere a assistenza@misericordiarifredi.org

opo quasi tre anni di assenza il 2023 vedrà il reintegro dei 
volontari nel centro anziani, che da gennaio, potranno 
rientrare o iniziare il servizio al suo interno. 

Consorelle e confratelli coadiuveranno OSS e animatrici 
in specifici momenti della giornata, in fasce orarie 

determinate e con mansioni ben precise quali: i giri mattutini e 
serali di accompagnamento e il supporto nelle attività di 
intrattenimento. 

I volontari già iscritti alla Misericordia che desiderano dare disponibilità 
di servizio potranno contattare la consorella Vanda Valencetti, tel. 
3335210970, referente dei volontari al centro anziani.

D

#MiseRifredi è…

Si riaprono le porte del centro anziani

CENTRO DIURNO ASSISTENZA ANZIANI

#MiseRifredi è…
PRESTITO PRESIDI SANITARI
Sportello attivo nei locali del centro assistenza anziani che permette, a 
chi si trova in temporaneo stato di necessità, di usufruire di carrozzine, 
letti sanitari, stampelle ed altri presidi.
Al prestito si accede nei giorni lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 
18.00 e il mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, previo versamento di un 
deposito cauzionale.
Per informazioni contattare il numero 055.4269214 negli orari di 
apertura dello sportello.
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PRONTO BADANTEMUTATURE

Anche il 2022 se n’è andato con il suo carico di complicazioni dovute alla 
pandemia. 
Il servizio di assistenza domiciliare, che nella storia della nostra Misericordia è 
chiamato “Mutature”, ha resistito nella sua espressione serale, per la disponibilità e 
dedizione di molti volontari che non si sono scoraggiati davanti alle difficoltà.
In qualità di responsabile del servizio, con gioia voglio ringraziare questi confratelli 
e consorelle che tutte le sere, 5 giorni su 7, portano conforto e aiuto in alcune 
famiglie del territorio rifredino che, per malattia o vecchiaia, si trovano in difficoltà. 
Credo che facciamo un gran bene agli altri ed a noi stessi.
Il servizio è gratuito, si svolge nei giorni feriali, (sabati, domeniche e festività esclusi) 
in una fascia oraria che va dalle 20,40 alle 22,30 circa.
Purtroppo non abbiamo sempre la possibilità di rispondere positivamente a tutte 
le richieste di aiuto che riceviamo. In effetti siamo pochi a svolgere questo servizio, 
poco visibile e che non risponde ai modelli di soddisfazione personale che la 
società ci impone. 
Il cambiamento della società poi ha contribuito a creare difficoltà per reperire 
volontari nella fascia oraria mattutina che, fino al 2020, si occupavano di aiutare le 
persone nell’operazione di risveglio.
E’ quasi scontato perciò un invito a farsi avanti e provare con coraggio questa 
esperienza che, come dirò più avanti, strabocca di umanità.
Speriamo che in futuro si possa riprendere anche il servizio mattutino.
Infine vorrei esprimere una gratitudine per l’enorme possibilità di crescita offerta 
dall’incontro con le difficoltà umane, sia fisiche che di solitudine, ed un ricordo 
affettuoso per tutti coloro con cui abbiamo condiviso un pezzo di strada e che 
adesso ci hanno salutato. E’ un incontro con le debolezze, altrui ma anche nostre. 
Aiutare gli altri dà in effetti una gratificazione ed un senso di utilità molto bello ma, 
se vogliamo andare oltre, ci offre anche la possibilità di comprendere che le ferite 
sulle quali ci pieghiamo o le solitudini che incontriamo non sono così diverse dalle 
nostre ferite e solitudini interiori; questo può aprirci ad una dimensione che sposta 
il nostro “appartenere alla Misericordia” al “fare esperienza di Misericordia”; e tutti 
sappiamo quanto l’esperienza conti ed insegni nella vita.
Iddio ce ne renda merito…..  e ci aiuti nella comprensione del suo annuncio di 
Amore.

Confratello Fabio
I volontari già iscritti alla Misericordia interessati a questo servizio 
possono rivolgersi alla consorella Marta (per la mattina) 3356826190 o al 
confratello Fabio (per la sera) 3203791374

Pronto Badante al momento giusto il sostegno che serve

COS’È IL PROGETTO “PRONTO BADANTE”
“Pronto Badante” è il progetto della Regione Toscana che ha come obiettivo il sostegno 
alla famiglia nel momento in cui si presenta la prima fase di fragilità dell’anziano.
Il progetto, con il coinvolgimento del Terzo settore, del volontariato e dei soggetti istituzionali 
presenti sul territorio, prevede:
• l’intervento diretto di un operatore presso l’abitazione della famiglia dell’anziano, 
in modo da garantirle un unico punto di riferimento per avere informazioni riguardanti i percorsi 
socio-assistenziali
• un sostegno economico per l’attivazione di un rapporto di assistenza familiare con una/un 
badante
• la consulenza telefonica con un esperto per la verifica dei propri diritti previdenziali e 
assistenziali.

A CHI È RIVOLTO
Il Numero Verde Pronto Badante 800 59 33 88 attivo da lunedì a venerdì ore 8.00-19.30 e 
sabato ore 8.00-15.00, si rivolge alla famiglia con anziano convivente o all’anziano che 
vive da solo e che rientra nelle seguenti condizioni:
• età uguale o superiore a 65 anni
• residenza in Toscana
• trovarsi in un momento di difficoltà, fragilità o disagio che si manifesta per la prima volta
• non avere già in atto un progetto di assistenza personalizzato (PAP) da parte dei servizi 
territoriali

COSA GARANTISCE
• Contattando il Numero Verde Pronto Badante 800 59 33 88, attivo da lunedì a venerdì 
ore 8.00-19.30 e sabato ore 8.00-15.00, un operatore autorizzato si recherà, entro massimo 
48 ore, presso l’abitazione dove risiede l’anziano in difficoltà.
Qualora a seguito della visita dell’operatore, l’anziano abbia tutti i requisiti previsti, la Regione 
Toscana corrisponderà un sostegno economico pari a 300 euro una tantum, per l’attivazione 
di un rapporto di assistenza familiare con un assistente familiare. L’operatore autorizzato 
che segue l’anziano garantirà inoltre a domicilio un periodo di tutoraggio per aiutare la 
famiglia quando viene attivato il rapporto di assistenza familiare, con una/un badante.

Realizzato con il contributo della Regione Toscana, nell’ambito del Progetto “Pronto 
Badante - Interventi di sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza familiare in 
Toscana”

Prosegue anche per il 2023 l’attività di 
consulenza, nell’ambito del progetto regionale 
Pronto Badante, che la nostra Misericordia 
assicura alle famiglie di persone anziane in 
difficoltà.

MUTATURE
L’assistenza domiciliare nel quartiere

#MiseRifredi è… 8° edizione del Progetto
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GRUPPO FRATES GRUPPO FRATES

Il nostro gruppo donatori di sangue, attivo dal 1950, è intitolato al confratello Bruno Sapori ed è 
una delle sezioni più vivaci della Fratres Provinciale. Sono circa 300 i donatori che si recano nei centri 
trasfusionali effettuando varie tipologie di donazioni, contribuendo così ad aiutare chi necessità di 
trasfusioni di sangue.
Ti diciamo adesso 5 buoni motivi per diventare un nostro donatore: 

1 - PERCHÉ SALVI UNA VITA. Donare il sangue salva una vita, anzi tre, da ogni sacca di sangue intero 
donata possono essere prodotte fino a tre sacche mediante separazione degli emocomponenti.

2 - PERCHÉ AIUTI MOLTE PERSONE. Permette non solo di salvare la vita a chi è vittima di un incidente 
o che necessità di sangue per i trapianti o le operazioni chirurgiche, ma soprattutto alle migliaia di persone 
che soffrono di patologie legate al sangue e che necessitano in maniera periodica o addirittura giornaliera 
di trasfusioni e farmaci plasma derivati.

3 - PERCHÉ TI TIENI SOTTO CONTROLLO. Donare sangue periodicamente garantisce un controllo 
costante del nostro stato di salute, attraverso visite sanitarie da parte dei medici del Centro Trasfusionale e 
accurati esami di laboratorio, in modo assolutamente gratuito. 

4 - PERCHÉ NON FA MALE. Donare il sangue è “indolore”, non dannoso per la salute e assolutamente 
sicuro perché tutto il materiale utilizzato è monouso. La donazione non comporta alcun disagio fisico e il 
sangue donato è riprodotto in brevissimo tempo dal nostro organismo.

5 - PERCHÉ POSSIAMO FARLO TUTTI. Per donare il sangue, è sufficiente essere sani e avere un’età 
compresa fra i 18 ed i 65 anni

E’ Importate sapere inoltre, che in base alla Legge 219 del 21/10/2005, i donatori con rapporti di lavoro 
dipendente, hanno diritto di astenersi dal lavoro per l’intera giornata in cui effettuano la donazione, 
conservando la normale retribuzione.
Donare il sangue, è’ un grande gesto che aiuta a salvare milioni di vite ogni anno, a fare interventi chirurgici 
complessi e a curare pazienti con malattie gravi e croniche, e in questa logica, il gruppo donatori di sangue 
Fratres Bruno Sapori della Misericordia di Rifredi, ha avuto nell’anno 2022 un incremento del 9 % di 
donazioni rispetto al 2021, sono state circa 500 le donazioni fatte dai nostri donatori che di mese in mese 
si impegnano in questa grande opera di amore e di solidarietà con grandi risultati, ma allo stesso tempo 
lanciamo un appello affinché il donare il sangue sia pratica sempre più diffusa, routine, I donatori sono 
sempre meno e la loro età media aumenta. 
Stiamo lavorando con impegno per promuovere la donazione di sangue soprattutto tra   
giovani. Perché donare il sangue è un grande regalo per chi lo riceve ma allo stesso tempo è un 
arricchimento per chi dona.

Diventare “Donatore di Sangue del Gruppo Fratres Bruno Sapori “ è semplicissimo, richiedi 
tutte le informazioni all’e-mail donatori@misericordiarifredi.org o ai numeri 
3203791771 - 055 4269215.
Vieni a trovarci il Martedì ed il Giovedì dalle 16 alle 18 e ..…ne parliamo insieme !!

Confratelli Andrea, Maria Letizia, Andrea, Claudia, Andrea 

di essere iscritto al Gruppo Donatori Sangue Fratres della Misericordia di Rifredi. Con la sottoscrizione 
della presente domanda autorizza espressamente il trattamento dei suoi dati personali ai sensi delle 
vigenti norme di legge ai soli fini istituzionali del Gruppo Donatori Sangue Fratres della Misericordia di 
Rifredi.

I dati personali anagrafici acquisiti direttamente dal Gruppo Donatori Sangue Fratres della Misericordia 
di Rifredi - Via delle Panche n. 41-50141 Fircm.e, titolare del trattamento, vengono trattati in forma 
cartacea, informatiica, telematica ai soli fini istituzionali e quindi inerenti alla donazine del sangue, e 
potranno essere fomiti soltanto ai Centri Trasfusiona li dell’area fiorentina esclusivamente per questioni 
inerenti alle donazioni di sangue effettuate.

Gli indirizzi di posta elettronica forniti saranno utilizzati esclusivamente dal Gruppo Donatori Sangue 
Fratres della Mi sericordia di Rifredi per l’invio di circolari informative, materiale e comunicazioni inerenti 
l’attività e le iniziative svol te dal Gruppo e dalla Misericordia di Rifredi.

L’interessato potrà esercitare in qualsiasi momento tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.vo n. 196/2003 
(tra cui i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento, di opposizione al trattamento e di cancellaziOllC).

“Sul retro di questa pagina trovi l’informativa sul trattamento dei tuoi dati personali. Leggila con 
attenzione e firma il consenso. La firma del documento sulla privacy è necessaria per poter procedere 
all’iscrizione”

Io sottoscritto / a
Cognome Nome

Nato / a   a

Domiciliato presso

Indirizzo e-mail:

Codice Fiscale

Gruppo sanguigno (se conosciuto)

Recapito telefonico: n. Cellulare: n.

Professione Residente

Via n. C.A.P.

il

DATA FIRMA

M ODU L O DI  I S CR IZ ION E

MISERICORDIA DI RIFREDI
GRUPPO “FRATRES”DONATORI SANGUE

Bruno Sapori
Via delle Panche, 41 - 50141 Firenze

Tel. 055/4360033 - 055/4269215#MiseRifredi è…
GRUPPO FRATRES - BRUNO SAPORI

Donare sangue, donare vita
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CENTRALINO

Entrando dall’ingresso principale della Confraternita su via delle Panche 
41 ci si trova di fronte ad un piccolo edificio, il gabbiotto del centralino.

E’ in questo spazio che vengono fornite le prime indicazioni che 
indirizzano gli utenti ed è sempre lì che vengono smistate le chiamate 
negli uffici preposti. 

I volontari centralinisti si occupano, h24 per tutto l’anno, dell’apertura 
e della chiusura dei cancelli, della distribuzione delle chiavi dei mezzi 
assegnati ai servizi di trasporto e attivano, su richiesta della centrale 
operativa 112, le squadre di emergenza INDIA e DELTA e quella del 
Telesoccorso attivo h24.

Molti sono i volti noti che si affacciano, da anni e anni, dalla finestrella 
del centralino e tanti sono anche i nuovi volontari che si approcciano a 
questo servizio e noi li ringraziamo tutti, uno ad uno, per la presenza e la 
dedizione con cui presidiano la postazione.

#MiseRifredi è…
CENTRALINO D’INGRESSO

PROTEZIONE CIVILE

#MiseRifredi è…
PROTEZIONE CIVILE
Un gruppo attivo in occasione di particolari eventi (Fochi di San 
Giovanni, Scoppio del Carro) e per richieste di aiuto estemporanee 
(allerte meteo, calamità) dalla Protezione Civile comunale ma anche 
regionale e nazionale.
Il gruppo è impegnato in giornate di esercitazioni (simulazioni di 
evacuazioni durante esondazioni), nella logistica in occasione di raccolte 
di vario genere o nella distribuzione di materiale e presenzia inoltre a 
momenti istituzionali.
Per informazioni sul gruppo scrivere a protezionecivile@
misericordiarifredi.org  
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SERVIZIO CIVILE CENTRO ASCOLTO ANTIUSURA

Sono 13 i ragazzi entrati nel 2022 alla Misericordia di Rifredi in seno 
al progetto di Servizio Civile Universale. Dal mese di maggio 2022 i 
giovani in forze sono impegnati tra i servizi di trasporto socio-sanitario, il 
Poliambulatorio e il centro assistenza anziani.
Nel mese di novembre 2022 abbiamo salutato i 3 ragazzi del Servizio 
Civile Regionale a cui non hanno fatto seguito nuovi inserimenti. 

Il 2023 parte con una prima importante scadenza, un nuovo progetto 
S.C.U. al quale sarà possibile iscriversi compilando l’apposita 
modulistica disponibile all’indirizzo https://domandaonline.
serviziocivile.it ,entro e non oltre le ore 14.00 del 10 febbraio 2023. 

Le modalità di accesso a tutti i progetti prevedono la compilazione 
di una domanda specifica sul sito sul sito del Ministero, se si tratta 
dell’Universale, o sulla piattaforma del Coordinamento Operativo 
Soccorso per i progetti regionali, entrambi prevedono una selezione a 
seguito di un colloquio e la stesura di una graduatoria. 
Sulla base della graduatoria vengono chiamati coloro che raggiungono 
un punteggio minimo prefissato, per questo motivo può succedere che 
non tutti coloro che scelgono il progetto vengano poi selezionati. 

L’impegno orario è di 25 ore settimanali suddivise in 5 ore al giorno per il 
progetto universale mentre per il regionale l’impegno orario settimanale 
è di 30 ora suddivise in sei giorni.

Tutti i progetti di servizio in partenza per il 2023 saranno diffusi tramite il 
sito www.misericordiarifredi.it

#MiseRifredi è…
SERVIZIO CIVILE REGIONALE E 
UNIVERSALE

#MiseRifredi è…
CENTRO ASCOLTO PER LA 
PREVENZIONE DELL’USURA
Un punto di supporto gestito da volontari esperti nel settore della 
consulenza finanziaria, che offre gratuitamente, con professionalità e 
riservatezza ogni possibile collaborazione per affrontare difficili momenti 
economici. 
Lo sportello accoglie persone che si trovano in forte difficoltà 
economica, spesso nell’impossibilità di fronteggiare tutti gli impegni 
anche se responsabilmente assunti.
Il Centro di Ascolto Antiusura è accessibile, previo appuntamento da 
richiedere scrivendo a centro.antiusura@misericordiarifredi.org.

IL CENTRO ASCOLTO ANTIUSURA
Il nostro Centro di Ascolto opera da molti anni nel campo delle iniziative 
volte a prevenire il rischio che si rivolgano all’usura coloro che si trovino 
in stato di bisogno per i più vari motivi, come perdita o sospensione 
del posto di lavoro, eccessivo indebitamento per uso non corretto 
del denaro, razionamento del credito da parte di Istituti bancari, 
condizioni familiari negative (decessi, separazioni o divorzi) o situazioni 
economiche sfavorevoli (protesti, pignoramenti, etc).

Il primo ascolto, generalmente telefonico, è finalizzato alla comprensione 
dell’effettiva situazione debitoria di chi (persona, nucleo familiare o 
azienda) si rivolge a noi per avere informazioni o consulenze. In un 
secondo tempo si cerca di comprendere la reale capacità di reddito del 
soggetto indebitato e dell’eventuale rete familiare o amicale disposta a 
dare sostegno. Molti casi vengono risolti con informazioni e consulenza. 
Inoltre, qualora si intraveda la necessità e la possibilità di un intervento 
che consenta una ristrutturazione sostenibile del debito, viene avviata 
un’apposita procedura, atta a facilitare la concessione di finanziamenti 
o mutui da parte di taluni Istituti Bancari, con il supporto di garanzie 
rilasciate dalla Fondazione Toscana per la Prevenzione dell’Usura.

La suddetta Fondazione opera ai sensi della Legge 108/96 e ha nei 
Centri di Ascolto della Toscana i bracci operativi sul territorio. Tutta 
l’attività svolta in questo ambito è gratuita e le informazioni fornite da chi 
si rivolge al Centro Ascolto sono trattate con la massima riservatezza.

Il Centro Ascolto riceve il Martedì e il Giovedì dalle ore 18,00 alle 19,00 
previo appuntamento al n. 055/4269216 o per email : 
centro.antiusura@misericordiarifredi.org
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COMPAGNIA DI RAPPRESENTANZA | VISITA AI CONFRATELLI MALATI

Un gruppo di confratelli e consorelle che in occasione dei riti indicati 
nello Statuto (Corpus Domini, Festa patronale di San Sebastiano, 
Messa in suffragio dei defunti), durante le esequie pomeridiane svolte 
nella Pieve di Santo Stefano in Pane e se invitati da altre Misericordia a 
Messe e Celebrazioni, presenzia indossando la veste storica, portando 
in processione il Labaro.

#MiseRifredi è…
COMPAGNIA DI RAPPRESENTANZA

I  D E F U N T I  D E L  2 0 2 2

Dedichiamo una preghiera ai Confratelli e alle Consorelle 
che sono tornati alla casa del Signore 

ONOR A NZE FUNEBRI 
MIS ERICORDI A  DI  R IFREDI

V ia  de l l e  Panche ,41/47
50141  F i renze

>Servizio Diurno e Notturno: 
Tel / 055.4220200 055.4269206
Fax / 055.4269250
onoranze@misericordiarifredi.org

CONTATTI

DEFUNTI E ONORANZE FUNEBRI
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Un servizio di cura alla persona che si traduce anche nel dono 
dell’ascolto e nel conforto dato dalle semplici parole. E’ questa la grande 
forza che risiede nel servizio di visite e colloqui telefonici ai Fratelli e alle 
Sorelle, anziani o ammalati, grazie al quale si possono sentire sempre 
vicini Confraternita.

Confidiamo nella collaborazione di tutti i confratelli per rendere note 
situazioni di fragilità che potranno essere comunicate alla consorella 
Anna Maiore.

#MiseRifredi è…
VISITE AI CONFRATELLI MALATI

ADAMI GIOVANNA 
AGLIETTI GIORDANO 
AGOSTI GABRIELLA 
ALETTI ROSA 
BECATTINI LAURA 
BECUCCI CARLO 
BERTI ANNA MARIA 
BIAGINI CARLA 
CALOS PAOLA 
CAMMELLI OMERO
CANCEDDA PAOLO 
CARDI IRENE 

CERUTI RENZO 
CIACCI ALVISIO 
CONTI SECONDA 
CRESCIOLI GIULIANA 
CRINI EMILIO 
CURRADI CARLA 
FERRINI PRIMETTA 
LAZZERI PAOLO 
MAGAZZU’ OSVALDO 
MASETTI NELDA 
MAURRI GABRIELLA
MAZZOLI RAFFAELLO 

MONTAGNI BRUNO 
OMETTI PAOLO 
PARAGONA GIOVANNI 
PINI MARIO
PIVA RODOLFO 
POZZESI MARIA 
QUARTANI GINA 
RUBERTI GIUSEPPE 
SANTONI SERGIO 
TORELLI GIOVANNA
ULERI ANGELO 
ZANOBINI PAOLO 
ZENNARO MARIA JOSE’
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LA TUA MISERICORDIA SOSTIENICI

DONATE
love

A NCHE NE L  2 023 
PUOI  CON T INUA RE A  S O S T ENERE 

L A  NO S T R A OPER A !

Ecco  come…

INIZIA IL CAMMINO NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Dedica al prossimo qualche ora del tuo tempo libero compilando la domanda di ammissione 

che trovi su questo notiziario, sul sito www.misericordiarifredi.it o in sede, 
consegnala in segreteria, compilata e corredata da 4 fototessere, 

e attendi di essere ricontattato. 

DONA 
Effettua donazioni liberali, deducibili dal reddito, tramite:

>BANCA INTESA SAN PAOLO
 IBAN IT27R 03069 09606 10000 0015241

>BOLLETTINO POSTALE 
Intestato a Venerabile Confraternita Misericordia Rifredi CC n.22855506
>Recandoti presso la sede in via delle Panche 41, all’ufficio contabilità

DESTINA IL 5x1000 ALLA MISERICORDIA DI RIFREDI
indicando il nostro codice fiscale 80019590480 sulla dichiarazione dei redditi

DOPO IL VERBO “AMARE” IL VERBO “AIUTARE” È IL PIÙ BELLO DEL MONDO
CHE DIO VE NE RENDA MERITO



Suppl. Al bimestrale “ Il Notiziario della Misericordia di Rifredi
Gennaio 2023, anno 30 - N°.74

Sped. Abb.Post. Inf 50% aut. Trib. Firenze 4226 del 20 / 05 / 1992 
dir. resp. Scanzani Alfredo

Lo so che può essere facile attribuire a Dio 
quello che è frutto della nostra fantasia, 

ma di mostrare l’errore si incaricano i fatti guardati 
con occhi semplici, cioè non velati da egoismi e pregiudizi. 

Può sembrare difficile conoscere la volontà divina, 
ma la parola di Gesù è chiara: 

il Padre si svela ai piccoli, agli umili, ai semplici.

Don Giulio Facibeni a Don Corso Guicciardini - 2 marzo 1946

“


